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Illuftrifs. Sig. Sig. Padron 

Cokndijfimo. 
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Uefta Opericciuola fu conce- 
puta dal fuo Autore colla giufta Idea di 
comparire in pubblico col nome gloriofif- 
fìmo di V. S. Illuftrifs. in Fronte. La fom- 
ma Modeftia , che fopra l'altre Virtù s'ar- 
roga il primo luogo in Lei, l'avrebbe pri- 
vata di sì bel fregio, fe non reftava Orfana 

t ìi P l5ma 

r 

i 

Digitized by Google 



iv 

)rima -dì nafcere .", Ubbidiente a'divieti di 

* * % 1 * X * • * I # 

Lei avrebbe Ella dovuto altrove mendicarli 
jn Protettore; che ben era difficile rinvenir- 
lo di merito uguale a quello , che in grado 
fovr' eminente rifalta in V. S. Illuftrifs. Ora 
le fi compenfa l' infortunio d'aver perduto 
il Padre colla bella fortuna d' afficurarfì 
d* un Padrone , che dovrà darfi per vinto 
alle fuppliche , ch'Ella per mio mezzo le 

M 

umilia, acciocché fi degni permettermi, che 

* 

io la qualifichi con quefto contrafegno del 

■ 

fuo bonitfimo Dettino. Troppo fono forti 
i motivi , pe' quali fi trova in dovere di ri- 
fugiarli fotto l'ombra della Padronanza di 
Lei, fenza l'aflìftenzà della quale, farebbe 
fenz' alcun dubbio rimafta miferamente dif- 
perfa, e fepolta nelì'obblivione . Non fu 
già un mero effetto del cafo, per quanto io 

ne credo, che, avendo, dieci anni fono, la- 

feiato 



fciato di vivere Qm Cmellim Loreto, dov 
era Medico Stipendiato , colà capitane un 
Libraio, che fatto l'acquifto di tutta la fup- 
pelletile Letterata di queir Uomo erudito, 
tenefle buon conto delle due Scanzie Mano. 
fcritte,xvii., exviii., le quali bozzate in 
Quinternetti slegati, e pieni di molte carta- 
ture, potevano renderfi non degne di ftima 
ad Uomo in tal genere poco iftrutto del va- 
lore di fimili Produzioni . Ma e queftoè, 
che più fi è confiderabile, chi non ammire- 
rà, quel dopo un lungo giro giugnere d'ef- 
fo Libraio a Venezia , e coftì dar campo a 
V.S.Illuftriflìma diaflìcurare la Vita a molte 
cofe di quel degno Scrittore, e tra effe alle 
fopraddette due Scanzie ? Crefcerà l'ammira- 

4 

2Ìone,fe lì rifletterà al!agenerofa,ed eroica 
Liberalità, con la quale degnoflì poi, Appli- 
catane , di prontamente rilafciarle a chi, 

t iii com- 

9 
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compaflionando le loro mifavventure , s'ideò 
renderle vifibili a tutti per mezzo de* miei 
Torchjjper benefizio della Repubblica del- 
le Lettere . Per Gratitudine dunque dove- 
vafi a V. S. IUuftrifs. quefta Dedicatoria > 
nella quale al più, per fecondare il fuo ge- 
nio avverfo all'udire , ma non già al meri- 
tarli , copiofe le lodi , afterrommi anche 
dall'a/rcennarle. Sono efle cotanto note all' 
univerfale de' Letterati , che niuna mi daria 
l'animo di qui fporre, che potefle aver' il 

■ 

vanto di comparire novella . Ha V. S. IUu- 
ftrifs. un bel fupprimere il proprio Nome, 
ov' Ella rilafci al Pubblico qualche fuo Com- 

* 4 

ponimento, fia in Profa, Ila in Verfo. Ov* 
uno fe ne vegga, ragguardev<fle per la pu- 
litezza della lingua, e per la finezza de'con- 
cetti,non s'inganna il giudizio di chi Io ri- 

conofce per parto della gran mente di Lei. 

Tanti 
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Tanti Drammi comporti di commeflìonc di 
Tette Coronate, c riufciti d'ammirazione 
a chi li comife; e Gherardo Giovanni Voffxo y 
con diece DiiTertazioni fin ora fparfe per en- 
tro il Giornale de* Letterati d* Italia , or' e- 

« 

mendato, or'illuftrato: cred'EHa, che non 
fiano riconofciuti per chiari lampi, del gran 
fapere di V. S. Illuftrifs. , e che fu Lei non 
ricadano i moltiffimi encomj, co* quali fi ac- 

- • 

clamano univerfalmente cofe di sì gran pre- 
gio ? Ella , così almeno la fupplico , cominci 
ad aflìiefarfi a fentire dirli, che nulla man- 
ca alla felicità di quefto cultismo Secolo, 
perchè V. S. Illuftrifs. batta ad afficurare la 
Gloria alla Letteratura della noftra Nazio- 
ne. Molti fi fono attenuti dal dire tanto, 
per tema di farli fofpetti di adulazione. Io 
vengo animato a dir' anche più dalla ficu- 
rezza di far giuftizia alla Virtù , ed al me- 

t* • • • • 
ini nto 
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rito d'uno, che eflendo uno de* primi Lette- 
rati della noftra Italia, a niuno fecondo 
nella Benignità , lafcierà guidarli da quefta 
a permettermi, che alla Dedica di quefta 
Scanzia accoppj 1* altra di me fteffo , inchi- 
nandomi come . 



• • • * 



Di V. S. Illuftrifs. 



I m 



Modena 29. Agofto 171 j. 
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VmSifs. Dhotifs. & Obblig. Servitore .. 

Lo Stampatore. 

Al 
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Al Leggitore Amico 

GIOVANNI CINELLL 

ERa quefia Scansìa fiata compilata da me anni 
fono > con alcune altre ; ma perchè mi fu da una 
buona limo fina affogata [otto jpecìe di Carità K la rx. 
è fiata dieci anni prima di fìamparft } la x. / è fmarru 
ta fra Revifori , e Stampatori : La xv. cabrata , e 
diformata con migliaia d'errori fotto il Torchio ; Un 
altra ch'era per laxvi. de /ìi nata > buttata via> e poi 
da me , con molti/fimo ftento , racapezzata ; ficchi poi 
quando , e come Dìo ha voluto , è poi ufeita alla luce : 
lo mi era abbandonato fen%a voler più durar fatica 
per impoverire , & intifiebire di rabbia , veggendo co» 
tali firaniezz e . Ma poi lo fi imo lo continuo de y Lette» 
rati Amici , mi ha finalmente fpìnto a ripigliare le fa- 
tiche y e perchè quefia è una di quelle compilate anni 
fono y non farà gran cofa , fe vi troverai qualche Opufi 
colo , che , quando la mejft infieme , era nuovo , ed 
ora y per aver dormito fu gli Scaffali , ha perduta la 
grafìa della novità . Sarà quefia feguita dalla xviii. , 
la quale ho ridotta oramai a buon termine , e fe la 
Maefià di chi può tutto , mi concederà anche qualche 
poco di vita y mi adoprerò per dartene qualcb' altra 
di più . Intanto prega per me la Maefià Divina % t 
vivi lungamente felice . 

L'Ac- 
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« 

L'Accademico Infufficiente fra* Signori 

Filoponi di Faenza . 

AVVISO/ 

PErocchè al Cinellì mancò , fe non la volontà di 
tirar' avanti le Scanzie , almeno la vita , fot- 
tentro io y benché Infufficiente più di fatti , che 
di nome , alla fatica di profeguire la Biblioteca Volante , 
che ha fin qui avuto l'applaufo de'Dotti, e che non 
potrà effere negato a quefta Scanzia , nulla avendole , 
credo , fcemato di pregio la mia Insufficienza. Ella s'è 
prefa V ardire di frammettervi , a luogo a luogo, alcu- 
ne Oilèrvazioncelle y le quali , ove non piacefle ad alcu- 
no onorare d'un guardo , faragli facile il Iafciarle da 
parte: perocché , come faffi nel Giornale d y Italia y tali 
mie picciole Giunte , ftanno riftrette tra due Afterifci , 
che dinotano ftarvi cofe , le quali cadute a me dalla 
penna, puonn'ometterfi, fenz' interromper* il filo della 
lettura . Altrettanto converrà mmi fare nella feguente 
Scanzia xviii. anch'Effe dell' Autore di quefta , che ora 
io ti efpongo , difereto Leggitore . Quanto alle fuflc- 
genti poi y bisognerà , che tu ti accomodi alle mie fei- 
pitezze,le quali proccurerò di condire con quelle riflef- 
fioni , che mi occorrerà fare fu gli argomenti , che mi 
fi aneleranno prefentando . Il Cimili in più d'un luo- 
go fi è andato sfogando contro la fua poca buona for- 
te , & in molti altri circoferivendo i fuoi poco amore- 
voli . Se , lode a Dio , manco di Perfecutori fvelati > 
non c , che non rifenta le trame dell'Invidia occulta. 
Mi anderò divertendo contro coftei > ficuro > che non 

può 
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può farfegli maggior difpetto , che coli* impiegar* ogni 
fuo ftadio per promovere la Virtù , e andar* in traccia 
di qualche poco di Gloria . E v più che noto il trito 
Aflìoma : Nttnquam mclius torquebis invidos , qaàm Vir- 
tntiy & Gloria condendo. 

Io qui penfava doverti foggiugnere qualche cofa toc- 
cante i varj ftrani cali di quella Scanzia . Ma come che 
lo Stampatore nella fua Dedicatoria, la quale ho polla 
in fua libertà, ed egli halla collocata benifiìmo, mi ha 
prevenuto nell'efenziale, debbo folo per modo di fup- 
plimento avvertirti , che io fono poi quello , cui il com- 
mendabilifs Sig. Apofiolo Zenò fece cortefiflimo dono di 
quelle due Scanzie, benigniifimamente nel mandarme- 
le, così a me pure fotto li 18. Maggio 1715. fcrivendo- 
yy Io volontieri me ne privo , perchè fi rendano pub- 
yy bliche , e comuni a tutti , & a quelli principalmen- 
3y te, che hanno le precedenti . Ho contento , che fi 
3 , ftampino, e come ho fatto di quelle, cosi non farò 
yy mai per ricufare a chi che fia (oh rarijfima Virtù a? dì 
yy nojiri) y e molto meno alle Perfone di merito, come 
yy Lei, Tufo di quanti Manofcritti tengo appretto di 
yy me , non volendo punto imitare il peflìmo collu- 
yy me di coloro , che li tengono a marcire ne' loro Ar- 
yy marj, fenza faper far* ufo per fe fteffi, nè conceder- 
„ lo a gli aìtri . Nè le due Scanzie potevano capitar 
meglio , nè io da mai\o più difintereflata inoltrarmi a 
ricercarle . Tanta generofità di un Signore , ugual- 
mente nobile, e cortefe, merita bene d'eflere qui rac- 
cordata per incentivo d* altri fuoi pari , e precifamente 
da me ringraziata in piccolo ifeonto de* miei doveri in- 
ficiti. 

Una cofa mi refla da chiederti , : o benigno Leggito- 
re y ed è, che tu non curi di faper' altro di me, fe non 

che 
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che io fono fra i Filoponì V Inficiente . Queflo vai 
\ quanto il dire , che fra quanti amano la fatica per van- 
taggio delle buon' arti , io mi pregio d* eflere Infufficien- 
te a fiancarmi nel promuovere i vantaggi di quelle . 
L'Imprefa, che io porto, & il breve Lemma, con cui 
le ho data V Anima , baderanno per iltruirti , che poco 
farà, ma ftagionato il frutto de' miei lludj , e che nul- 
la curo della vanità del corredo , con cui fi fogliono 
per lo più porre in veduta gli fteffi . Forfè che il Tra- 
gico parlava a mio favore , quando fece dire ad un fin- 
to perfonaggio ' , V : ' 

Modicis re\ms . " . 

Longivts <rvurn cfl . 

Così io con poche coferelle anderò divertendo te , c 
me follevando dalla noia di mio pellegrinaggio, che in 
molte cofe ha del riporto a quello del già Amico Cinetlì. 
Che s'ha da fare ? Contentarli del fuo poco y e riflet- 
tere col mentovato , che poi 

Minùs in parvis fortuna Judit , 

Leviti fque ferit leviora Deus: 

Servat pi a eidos oh forra quies . 
Tanto ballimi averti preavvifato , o Leggitore Amico . 
Vivi , leggi , nè altro di me andarai cercando, fe ami 
uno , che ama te di tutto Cuore . Addio . 
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DELLA 

BIBLIOTECA 

VOLANTE 

Scanzia XVII. 

A 

| 

Ro confirmatis Accademia Privile- 
giis. Carmen per 

Adamum Blacufdceum Scotum . Pa- 
rifiis ex Typ. Dionifii à Prato Vià 
Amigdalinà adVeritatis infig. i 5 70, 
in 4. Aproj. 

Alberti de Ferrarti* J. U. D. Piacentini Traél. 
de Horis Canonicis in 4. Quefto Opufcolo fi ri- 
covrò nel corpo de Trattati , che fu raccolto nel 
tempo di Gregorio XIII. di xviii. materie in 25. 
Volumi, ed è nelTrat.xi. part. 2. fdgl. 559. Aprof. 

Arpocrate eloquente. Orazione del Padre 

Alberto de 9 Ro/R in lode della nobiliflìma Città 
di Cividale del Friuli. In Padova 1658. in 4. 

Aphorifmorum Hippocratis Seét.vii. nuper de 
Gracco in Latinum Carmen Hexametrum verfe ab 

Aloyfio Luifmo Utinenfi. Venetiis apud Juntas 
1552. in 8. 

A JR.i« 
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- Ritratto d'Amore, e Martello delle Femmine , 
rei quale fi difcorre contro l' Amor fenfuale , e 
le Femmine mondane; Opera curiofa, e dilette- 
vole pofta in luce dal P. 

Ambrogio Ferro Tortonefe . In Tortona per Pie- 
tro Gio: Calenzano , ed Elifeo, Viola Compagni 
1627- in ix. 

Ora t io habità apud S. D. N. Julium Divina 
Providentià Papa III. per 

Andrea»* de Monte Doélorem quondam Hse- 
breum , jam verò Sacro Baptifmatc initiatum , 
ex Haebreo Idiomate in Latinum verfa , in qua 
fuadetur S.P. ex illuftri Familià Montis, & illius 
Infignia in Sacris Litteris fuifle pronunciata. Ca- 
veant Impreffores Urbis fub poenà Ducatorum i 
50 , ne imprimere audeant Oratiunculam habi* | 
tam à D. Andrea ae Monte Neophito , abfque 
ejus fcitu . Philippus Vicarius . 

Peregrinazione de' Magi di D. 

Andrea Roffetto da Mondovì Monaco di S. Ber- 
nardo. In Roma 'per gli Eredi del Corbelletti 
2645. in 4. ^ 

In funere Clementjs X. Pont. Opt. Max. Ora- 
tio ad Eminentifs. S. R. E. <£ardinales habita in 
Bafilicà Vaticana KaL Augufti 1676. ab 

Antonio de Amadcrh Florentiiio olim de Malega* 
fiellis: Rornx Typ. Jacobi Dragondelli 1676 in 4. 
Ho in altre Scanzie regiftrati altri dotti compo- j 
nimcnti di quello Letterato , come farò di tutti 
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i parti di fua penna , ricordando folo non effcre 
quefta Orazione fra le raccolte in un Volume in i2~ 
e Campate di quefto bravo dicitore in Roma da 
Gio: Francefco Buagni 169$. 

Orario . ] 

Antonìt Manila Britonorienfis prò Britonorien- 
fibus ad Alexandrunj VI Pont. Max. in 4. Sono 
flato nel 1686. Medico un'anno di quefta Città, 
che ha per legge dovere ragunare il Configlio di- 
giuno, non dopo definare. Le Uve, che produce 
quel terreno , fanno que' Vini preziofi da beverfi 
in Oro. Vogliono efli , che quefto luogo fervide 
per fanale dell* Adriatico , quando era Suddito 
de* Veneziani : Ma , con loro licenza noi credo, 
eftendo quefta Città lontana dal Mare almeno 
dieci' miglia. Ho pure per favola la Colonna tan- 
to decantata ov' erano gli anelli di Bronzo di eia f- 
cheduna Famiglia Civile, e vegnendo i Foreftieri, 
a quale de gli anelli ei legava il Cavallo , il Pa- 
drone deir anello il riceveva per Ofpite gratis per 
tre giorni. Torno a dire, che noi credo, perchè 
di quefta (Ingoiar Colonna non fi trova fragmen- 
tò, ancorché minimo, nè Storico, che di ciò dia 
certezza * Secondariamente , perchè era quefto 
piccol Cartello, ma per effervi trafportata la Sede 
del Vefcovo di Forhmpopoli Città antica detta 
Forum Pompili* fatta fpianare dal Card. Egidic 
Carillo, come luogo più vicino, prefe allora cor 
taroccatone nome di Città, e di que tempi lon 
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tani a noi poco più di 345. anni, dovrebbe efler- 
vi qualche ficuro rifcontro in cofa di tanta gene- 
rofità. Prima 'di fua Cittadinanza era inabile a 
fare sì fatti sfoggi , per effere parte fuor di mano, 
e fenza menomi (fimo negozio , fuor che T Agri- 
coltura praticata da que' pochitfìmi Cittadini di 
maggior sfera de gli altri , li quali non padano a 
Cavalleria . E che fotte piccol Caftelletto lo di- 
nota la Pieve prima Chiefa di effe , che oltre 
TefTer sì angufta, che non sò fe vi portano entra- 
re cento Perfone, è ancora rozzamente fabbrica- 
ta , ed è più d* ogn* altra antica , che vuol dire 
fatta prima dell'altre, ma non di maggiore anti- 
chità dell' altre dotata . Per piccolo Cartello lo 
nomina il Velutello nel Com. di Dante nel xiv. 
Canto del Purgatorio , ed il Landino ancora. 
* (OjTerv.) Quefto però chiama Brettinoro bel 
Caflello in mezzo di Romagna , e quanto alla Co- 
lonna Ofpitale , non fi dee intendere , che gli a- 
nelli d'effa foffero de' Cittadini , ma de' Signori 
detti del Duca , Famiglia , di cui , foggiugne il 
Landino , efiere flati a un tempo molti Uomini , e 
di tanta liberalità , che najceva Jpeffò controversa , 
quando qui arrtvavan Forefiieri , perchè ciascuno lo 
voleva a cafa fu a ; il perchè f cedono ridare in Piaz- 
za una Colonna &c. Pare dunque, che non poflfa 
dirfi favolofa detta Colonna , e che Brettinoro, 
anche prima' d' aver Vefcovo , non .fòfle cofa co- 
tanto fpreggievole . * . 1 

Anto- 

m 

* Digit^ed Google 



9 

5 

Antoni? Rìccoboni J. C humanitatem in Patavina 
Gymnafio Profitentis Defènfor, feu prò ejus opi- 
nione de Horatii Epiftolà ad Pifones in Nico- 
laum Colonium ad Ethica Ariftotelis in eodem 
Gymnafio interpretanda defignatum. Ferrari» 
apud Benediétum Marmarellum 1591. in 4. 

Magnificis honoribus , ac dignitari Scholac no* 
ftratis Primaria Magnifici Reétoratus Accademia 
Eberhardinai , folemnibus aufpiciis, ac ritibus fo- 
lemniflimè collatis. Viro plurimùm Reverendo, 
ampliamo , Excellentiffimo Domino Benedillo 
Hopfìèro Philofophise praétiae Profèflbri celeber- 
rimo , & Ducalis ftipendii Theologici Ephoro 
graviflimo , Fratri germano , Parentis inftar ho- 
noratifs dileétiflìmo, Carmine gratulatorio Soty- 
riam fraternam , ac benevolentiam conteftaturus 
applaudit M. 

Antonini Hopjfer Sac. Theologiae in Ducali fti- 
pendio ftudiofus, die O&obris 18. D.Lucx Sacro 
1683. Tubingac Typ. Jo: Henric. Reifii in fbL a- 
perto. A. M. 

Afòrifmos de las CartasEfpannolas, y Latinas 
de D. 

Antonio Perez . Emprimido en Paris en 8. Quefto 
fu quel gran Segretario di Filippo II. Re di Spa* 
gna , che per un femplice fuo fofpetto abbando- 
nando il fervizio del fuo Re , fe ne fuggì a Pari- 
gi con gran difgufto del fuo Sovrano. * (Ojfcrv.) 
Solfare però fi può il Perez* che doveva averlet- 
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to in Vclleio Patercolo , cflere grandi le mutazioni 
della ventura , e duhty i cafi delle cofe umane , di 
maniera che fi può jempre ff erare , e temere cofe dif- 
ferenti , e contrarie alle prefenti . * • 

Inftruzione del Compuro Ecclefiaftico per gli 
Articoli , cioè per le giunture delle mani di tutto 
quello , che fa di bifogno per aver le Fefte mobi- 
li perpetuamente con la Tavola perpetua de* No- 
viluni coftrutto con ingegno, e fatica il tutto dal 
Rev. P. Fra 

Antonio Tomba da Fano Profeflòre , e Sacerdote 
de* Min. Off. Firenze in 4. 

Bellantis Religionis Hypoty pofis 

Antonio Valefto Junianienfi Autore ad amplifs. 
Virum D.iEgydium Bordinum Regii Juris in fu- 
prema Curia Cognitorem , & Procuratorem fide- 
liffimum . Huic accefferunt ejufdem Lachrymas 
in eos , qui bello Dionyfiaco Chrifti , Regifque 
Chriftianiffimi nomine decubuerunt . Parifiis ex 
Typ. Dionyfii à Prato, Via Amigdalinà ad Veri, 
tatis infigne 1568. in 4. Apr. 

Giuditta Trionfante : Panegirico Sacro della 
Vittoria Navale riportata dal B. Pio V. Pont.Max. 
dell' Ord. de'Pred. recitato nel magnifico Tempio 
di S. Domenico di Perugia da Fra 

Antonio Francefco Fracafft Romano del mede-» 
fimo Ordine. Perugia 1671. in 4. 

Verfi alla Veneziana , zoè Ganzon , Satire , Let- 
tere amorofe , Mattinae , Canzonette in ajcri mo. 
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derni, con altre cofe belle; Opera. del Signor 
Angelo Ingegner , ed altri belliffìmi {piriti. li 

Vicenza per il Brefciano i6ij. in n Le Poe(ì. 

Veneziane fogliono effere per lo piìi capricciofe 

come fono quelle del Sig. Venier . 

Augufiinì Scbotti Phil , & Medici Patavini An 

tropologia ; fivè : De Humani Cor poris fabricà 

& nobilitate. Differtatio. Patavii Typis Sardic'u 

1651. in 8. 

> INCERTI • 

Ad Divum Julium II. Pont. Max. Thamira 
./Eglogae quatuor. Non vi è il luogo delTimpref- 
lione , nè Tanno. Giulio II. fu eletto nel i50j, 3 
regnò dieci anni ; ond'è credibile che in quel tem- 
po fbffero compofte, e ftampate. 

Urania Panegirico dell' 

Animofo Accademico felvaggio: AlTIlluftri& 
e Reverendifs. Sig. Cardinale Gaetano Arcivefco* 
vo di Taranto Tuo Signore. In Bologna per Vet* 
torio Benacci 161 6 in 8. 

Applaufi trionfali cantati nell'Oratorio de'R.R. 
P.P. della Compagnia di Gesìt per la Canonizza* 
zione di S Francefco Borgia In Ferrara per 
Giulio Bolzoni in fol. 

Avvertimenti per fanare gl J Infermi del mal 
contaggiofo con nota particolare de* veri medica- 
menti efperimentati negl'ultimi giorni, che fu 
Pette nelle Città di Terraferma nello Stato Ve 
neto , pofti in luce in detta Città Tanno 1650, 
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per benefizio univerfale , c fatti poi riftampare 
in Genova dall' Abate Marcantonio Roffo Na- 
politano. Dedicati al Sig Felice Bafile Eletto di- 
gniflìmo del fedeliflimo Popolo di Napoli . In 
Genova per Benedetto Guafco 1656. in 4. 

B 

IN funere Alphonfi Felicis Davali Aquinatis 
Aragonii Marchionis , Vafti Principis , Ulu- 
itriflìmi , Bellicofiffimique Herois Oratio Cartel- 
laceli habita in maximo honeftiffimorum Muni- 
cipum Conventu ad xi. Kal. Februar. MDXCIII. 
ac dedicata Sereniffimo , & Maximo Duci Man- 
tuXy & Montis Ferrati , Princi piqué omni virtu- 
te, & gloria eminentitfìmo. Auétore 

Baltbajjare Salmafio Cive Cafalenfi . Alexan- 
drise apud Herculem Quinótianum 1596. in 4. 
Al vedere anche in que* tempi fi dava il titolo 
d'Eminentiffimo. Apr. 

Lettera di MefTer ' > 

Bartolomeo Ammarinati Scultore , ed Architet- 
to Fiorentino fcritta a gli Accademici del Dife- 
gno Tanno 1582., con la quale moftra quanto 
pericolofa cofa fia all' Anime de gli Artefici di 
Pittura , e Scultura Tefercitar l'arti loro in rap- 
prefentar figure meno che onefte , ed il danno, 
che quindi può derivare all'altr' anime de* Fede- 
li : Di nuovo data in luce da perfona che molto 
defidera l'aiuto, e protezione della gran Madre 

diDio f 
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di Dio, & a lei medefima dedicata . In Firenze 
nella damper i a di Bartolomeo Sermatelli Tanno 
158Z. , e riftampata nella rtamperia di Pier Ma- 
rini Tanno 1687. in 4. Nominai quella Lettera 
. nella Scanzia iii pag. iz. , ma perchè il mio MS. 
[ fu letto nello ftudio di un Letterato Napolitano 
prima che fi (lampade , Fu da un mio Amico le- 
|' vata una poca di Annotazione , che io vi aveva 
[ fatta , ed anche vi fu aggiunta , fenza mia fapuh 
| ta , anzi a mio difpetto , una Lettera da Perfo- 
s naggino a me poco amorevole . E perchè quivi 
' fufeccamente notata laprefente Lettera, la rcplb 
cai ad un'altro propofito nella Scanziaiv. pag.14. 
Ora è forza che io qui la replichi , perocché ri- 
ftampata con una infulfa, ed inettifliroa Dedica- 
toria. Godo bensì, che T Autore di sì infigne De- 
dicatoria , che tien la Pittura , e la Scultura per 
j le Arti di tutte T altre le più nobili , chiami i Pit- 
I tori , e gli Scultori , Artefici : dal che fi deduce, 
che finalmente fieno Arti non Liberali , che nel- 
le provanze di Cavalleria fon rigettate . Ciò non 
dico per avvilire Arti sì belle , ma per moftrare, 
che T Autor della riftampa di quella Lettera , che 
> tien quell'Arti per nobili, dice non foloquei che 
non è , ma fi contradice , dimenticato ciò , che 
fcrifle ne* fuoi tanto decantati Decennali. 

Diatribes Politicai de Monarchia , quas fupre- 
mi Cceli , Terrseque Monarchi auxilio D. 
Bwdmi Hopfieri Philof. praótic* ProfefT. P.ce- 

leber- 
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Aberrimi ampliflimae fàcultatis Philofophicx h. t. 
Decani fpe&atiflìmi , Ducalis fti pendii Ephori di- 
gniflìmi , Domini Praeceptoris , Fautoris , ac Pro- 
motoris fui omni honoris, & amoris titulo piè 
devenerandi prscfidio , public» ventilationi expo- 
Tìit Chriftophorus Melchior Scholl Brackenhei- 
menfis Phil Candidatus ad diem Febr. in Au- 
ditorio Hyberno horis confuetis . Tubingae Typis 
Kernerianis 1681 in 4. 

Difputatio Philofophica inauguralis per The- 
fes , ex universa Morali doéfcrinà depromptas : 
Quam Numinis aufpicio fub Re&oratu magnifi- 
centiflìmo Sereniflimi Principis , ac Domini D. 
Ludovici Ducis Wirtembergse , & Teccise, Comi- 
tis Montis belgradi,- Dynaftae in Heidnheim: &c- 
ex confenfu Fàcultatis . Dire&ore 

Benedico Hepjfero Philofophise Pra&icae P.P. 
Facultat. Philofoph. h.t Decano. Praefide M. E- 
berhardo Zellero Sturg. àS. Theol. Stud. adversùs 
Magiftros propugnabunt Magifterii Philofophi 
Candidati die 22. Augufti 1677. Accademia fecun- 
dum Jubilseo h.l q. c. Tubingse typ. exud. Joachi- 
mus Hein in fòl aperto . 

Bernardini Lugariì Carmina in' obitu Comitis \ 
Jo: Baptifbe Laderchi omni Scientiarum geneie, 
rerumque ufu exirnii , qui fuit intimus Confiliis, 
& Secretis Sereniflimi Dom. D. Csefaris Eftenfis 
Ducis Mutine . Mutine 161S. ex Typis Juliani 
Caffiani in 4. \U . ;i 

L'In- 
* 
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L'Innocenza trionfante . Difcorfo Panegirico 
per S. Geminiano Vefcovo , e Protettore di Mo- 
dona detto nella Cattedrale di eflà Città dal Padre 
Bernardo Emiliani da Pefaro Predicatore Cap- 
puccino. In Modona per Andrea Caffiani 1667. 
in 4. 

Relazione delle Fefte fatte da' P.P. della Com- 
pagnia di Gesù , e del Collegio de Nobili nella 
Città di Bologna , con la Predica , che fece il Mol- 
to Reverendo Padre Maeftro 

■ 

Bonifacio Fauflo da Monte dell'Olmo Min Conv. 
Teologo , e Reggente di S. Francefco Predicator 
famofiffimo > raccolta dal Molto Rev. Sig. D. Si- 
nibaldo Biondi Rettore del mede/imo Collegio . 
In Milano 1605. in 4. & in Bologna per Barto- 
lomeo Cocchi 1 61 1 . in 4. 

INCERTI 

• * * 

Breve Defcrizione delMufeo del Sig. Ferdinan- 
do Cofpi Bali d'Arezzo , Marchefe di Petriolo , e 
Senator di Bologna, donato dal medefimo all' II- 
luftriflìmo Senato , ed ora annetto al famofo Ci- 
miliarchio del celebre Aldrovandi . In Bologna 
predò Gio: Battifta Ferroni 1667. in n. Quefto 
Opufculo è del già Sig. Dott Lorenzo Legati Me- 
dico Cremonefè, e mio cariffimo Amico. L'Ope- 
ra grande , e compita fi finì poi di (lampare un* 
anno dopo fua morte , e perchè alla total perfe- 
zione di effa mancava un Trattato degi' Idoli , fi 
ritrovò foggetto dottiflimo ( degno certamente 
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cTeflcre nominato nel Libro del Galant' uomo di 
M. Bernardino Pino-da-Cagli ) che s'è compiac- 
ciuto dare a sì bell'Opera compimento , fenza 
che del fuo operato menomitfìmo fegno v' appa- 
rila * Ma perchè le azioni virtuofe , e degne 
non debbono rimanere occulte , è da faperfi que- 
llo edere flato l'eruditiffimo Sig. Dott. Bonfioli 
Cu/lode del Mufeo dell' Aldrovandi . 

Breve modo d'orare, che potranno tener quel- 
li, che vifiteranno leChiefe per confeguire ilSan- 
tiilìmo Giubileo dell'anno Santo 1625. ftampato 
ad iftanza di D.Andrea Melchiori Sacerdote Se- 
colare . In Roma nella ttamperia di Lodovico 
Grignani 1625. in 12. 



Uem Veneream non effe morbum novum. 



1 à Oratio habita in Archi- Lyceo Patavino , 
die 5. Novembris 1687. à 

Carolo Patino D. Marci Equite DoéV Med. Pa- 
ri f. Primario Pra&icse extraordinariae Profeflbre . 
Patavii 1687. ex Typis Seminarii in 4. Quella e- 
legantiflìma,ed eruditiffima Orazione mi fu man- 
data a donare con ecceffo grandiffimo di cortefia 
dallo fteffo Autore , la cui Cafa poteva con gran 
ragione chiamarfi una vera Accademia per avere 
sì la Signora fua Conforte > come amendue le fue 
Signore Figliuole pubblicati con le ftampe parti 
degniffimi de' loro fecondi ingegni . 



C 
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Ode Parafraftìca fopra i Salmi di David pen* 
tito di 

Carlo Sanfeverino: all' Eccellenza di Monfignore 
Reverendiffimo Giacomo Altoviti Nunzio Apo- 
ftolico preflb la Sereniflìma Repubblica di Vene- 
zia: In Padova per ilFrambotto 1664. in 4. 

Carolus Drelincurtius De FoeminarumOvis tàni 
intrà Tefticulos , & Uterum , quàm extrà ab anno 
1686., ad retrò fsecula & genus omne hominum 
mediis in partibus Ovi . Ni fciret fieri , quis ne£li 
poffe putaret. Lugduni Batav. 1686. in 12. Se le 
Donne, come le Galline, faceffero l'Uova, o fof- 
fero Ovipari, ficcomequefte fan l'Uova fenza il 
Gallo , altrettanto dovrebbero far le Donne fen* 
za il congiungimento dell'Uomo. * (Ojferv.) 
A quefta obbiezione, che pur' è la men forte, ris- 
pondono i partigiani di tal fentenza # farfi dalle 
Donne fenz' eflb congiungimento tali Ova , ma 
non oflèrvabili, mercè la loro picciolezza. Peroc- 
ché grandi fono le Uova delle Galline , attefo il 
contenerfi in effe non folo la materia , da cui dee 
farfi il pollo , ma quanto è per occorrere a nu* 
trirlo, per tutto il tempo della nutrizione. Nel- 
le Uova de gli. Animali più perfètti non ve, che 
quel poco ,che ha da fervire a delineare le parti. 
La madre , ritenendo 1' Uovo , nutrifce poi il fè- 
to fin' al tempo dell' efclufione. * 

Fcelix Puerpera , feù obfervationes Medica cir- 
ca regimen Puerperarum , & Infantium recens 
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natorum ad CI. Vir. D.D. Drelincurtium per 
M. M. M Lugd. Bat. apud Petrum Vanden a 
1684. in 12. per Movium M M. Anche queft* 
Opufcolo, che fi trova fra V Opere del medefimo 
Drelincurzio fi crede da' dotti parto della penna 
dell* altro ficchè ne fia Autore lo fteflb 

Carolus Drelwcurtius , di cui fi hanno molte de- 
gne produzioni. 

Il Trimegifto della Chiefa . Orazione Panegi- 
rica funerale per la morte del già Eminentifs e 
Reverendifs. Sig. Card- Alfonfo Latta, comporta, 
e recitata dal Dottor 

Carlantonio del Frate . In Bologna per Giaco- 
mo Monti 1687. in 4. 

In morte dell' Illuftrifs. ed Eccellentifs. Sig. Ca- 
valier Cattarino Cornaro Pro veditore general da 
Mar uccifo da Bomba nemica nella difefa di Can- 
dia . Ode Hel Sig. Conte 

Cefare Piotiene Nob. Veneto . Venezia in 4. 
Sono ftàmpati con queft'Ode altri componimenti 
di elevati ingegni * 

La Metopofcopia : óvvero trattato delle Linee 
della Fronte del Cavaliere 

Ciro Spontotoi . In Venezia 1641. in 8. Stimo 
quefta dottrina totalmente vana , e fallace più 
deir Aftrologia > perchè molto è difficile conofeer 
le inclinazioni , e gli accidenti futuri de gli Uo- 
mini iri una fola occhiata efternamente , fe prati- 
cando uno gli anni fi refta poi impenfatamente 
ingannato. Ora- 
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Orazione funerale nelP Efequie dell' Eccell. 
Sig. Gio: Tbcrafio Marefcial di Francia detta dal P. 

Claudio Tarnè della Comp. di Gesù . In Tori- 
no 1636. in 4. per Gio: Guglielmo Fifma. 

Il Pentimento nel Monacar/! della Signora Mar- 
filia Barcapè defcritta da 

Clearto Rò , e dedicato ^lla Illuftrifs. Sig. D. 
Anna Marliana di Mendozza Manriquez Marche- 
fa diDefio- In Milano nella ftampa di Lodovico 
Monza nella Piazza de' Mercanti 1654. in 12. 

Per quam Generofo Domino Joh: Friderico à 
Werthern confeélis ftudiorum rationibus abituro, 
obfervantiac ergo 

. Conradus Samuel Scburffleifcbius . Wittembergas 
ex officina Mattinaci Henckehi 1688. in fbL 

Novo Marito Viro Nobiliffimo , Confultiffimo- 
que Dom. Chriftiano Zahnio J.C Quaefturac 
l Wittembergenfis Prsefefto ampliffimo, Cenfuuni 
principalium quà ad traétum Ele&orale perti- 
neat Curatori graviflìmo > meritiflìmoque obfer- 
vantise ergo 

Conradus Samuel Scburzfieìfcbius . Wittembergas 
prado Matthaei Henckelii anno 1686. in fòL Di 
quefto gran Letterato parlo in oltre in altre Scan. 
zie , e più non replico fue meritate lodi , che pe r 
molte , che foffero^pur farien poche a proporzio^ 
ne di fuo merito . 

Predica del Rev. P. Fr. 

Cornelio Vejcovo ài Bìtonto per Timprefa contro 

' : i Lu- 
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i Luterani . Iti Venezia 1555. in 8. per Matteo 
Pagano in Frezzaria all'Infegna della Fede. 
Oratio Domini 

Conradi Vivaldi Sophi<e U, J. C. Civis Genuenfis 
Piacenti» habita in Sacro Conciftorio Apoftolico 
coram SS. D.N. Paulo III. Pont Max. 1538. in 4* 
Raccolgo volontieri quefti componimenti antichi, 
ancorché in particolare niuno me n'abbia grado: 
Ma la Repubblica Letteraria , a contemplazione 
di cui quetta fatica intraprefi , me ti averà un 
giorno qualche obbligo. 

Ragionamento in lode del Beato Amadeo di 
Savoia fatta dal M.R. Padre Fr. 

Cojlantino Tefii Lettor di Teologia dell' Ordin. 
de'Pned. In Torino appretto i Fratelli del Cavai* 
leris 1619. 

Orazione in lode di S. Carlo Cardinale compo- 
rta dal M. R. Padre Fra 

Cofìantino Tefii di Ferrara Lettor di Teologia 
dell' Ord. de* Pred. in Milano , e poi in Modona 
per Giuliano Gaffiani in 4. ' ' 

INCERTI 

Ccelo receptis animis, quorum offa pientiffimus 
Princeps Philibertus Eltenfis Mutinse in^EdeCa- 
puccinorum honorificè condendà curavit religiosè. 

Camense pium concinunt melos . Mutinae 
in 4. * (Offerv ) Manca Tanno della ftampa , e 
manca refpreffiva di chi foffero l'offa da quel 
pio Principe fatte con tanta pietà fepellire. * 

De 



DE gloriofiflimi Raymundi de Pennafòrt Sac. 
Ord Prsed. Oratio per R. P. M. ■ 
Danielem Mallonium Hieronymianae Congrega 
Sacr. Theol. pubi. Pro£ Bononue in celeberrimo 
S. Dominici Tempio prò folemni ejufdem S. Ray- 
mundi Canonizatione habita . Bononiac apud fise- 
redes Joannis Boflii 1601. in 4 

Deftderii Spreti Ravennatis Libri tres de ampli- 
tudine , de vaftatione , de inftauratione Urbis Ra- 
venna ad Serenifs. Princ. Frane. Mariam Fcltrium 
de RuvereUrbini &c. Ducem ampliffimum. Ve- 
netiis ex Typ. Guerrea 1588. in 4. Anche nella 
Scanzia vii. a pàg. 17. nominai un'elegante Ora- 
zione di quefto buon Letterato . 

Difcorfo politico fopra V Aforifmo di Saluftio : 
I Concordili res parv<e crefeunt , dìj'cordià vero maxU 
m<e dilabuntur del Padre D. 

Dionigi Zauli da Forlì Mon. Camald. recitato 
con T occafione del Capitolo de* fuddetti Monaci 
nel Moniftero di S. Ippolito di Faenza . Ivi per il 
Zarafaglj in 4. 
Beati 

Dionyfii Archiepiscopi Alexandrini Epiftola adver- 
sùs Paulum Samofatenfem Epifcopum Antiochia^ 
Francifco Turriano Soc Jefu interprete . Romas 
ex Typ. Vaticana 1608. in 8 ; e di qui fi com- 
prende, che lo feri ver la fua opinione contro un 

B altro, 
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altro, non è cofa illecita, fe tocchiam con mano* 
che la fecero ancora gP iftefli Santi. * ( Offerv ) 
Ma Infognerebbe imitar quefti nel zelo , e nella 
modeftia, co' quali regolorono le penne, dove che 
pare che in oggi non fi pofla feri ver contr'altri, 
fenza pungere, mordere, e lacerare. * 

L* Enigma del Fato fciolto neJle acclamatiffiifie 
Nozze' de' Serenifs. Principi Odoardo Farnefe , e 
Dorotea Soffia di Neoburgo, Epitalamio di 

Domenico Bernardo™ Accademico Inftabiìe , & 
Àccefo . In Parma per Giufeppe dalPOglio, & 
Ippolito Rofati 1690. in 4. ' 

Il vero riparo, il facile , il naturale per ovvia* 
re, o rimediare ogni corrosone, o rovina di Fiu- 
me , benché giudicata irremedi'abile : Dottrina 
pratica tanto neceffaria, quanto è caro ad ogn* 
uno il faperfi difendere con poca fpefa , ed infalli- 
bilmente utile , dalle rovine dell'Acque, efpofta 
a benefizio di tutti i fimili danneggiati, e maffime 
della Città di Cremona fotto gli aflklti del P9 or- 
mai difperata, e cadente; da 

Domenico Capra Cittadino Cremonefe dedicato 
in tributo di figliale affètto allamedefima. In Bo- 
logna per Giacomo Monti 168 5. in 4. Da' Fiumi 
però in quel fenfo, che li piglia Leone Tofcano, 
è molto difficile lo fchermirfi: quanto fono impe- 
tuo/ì ! * ( Offerv. ) Almeno vien creduto, che ad 
un biavo Poeta eternamente nuoce/Te quel tor- 
bido Torrente , contro cui ei fe Pera prefa, fino a 
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dirgli in feccia. Un giorno ancor di calpe farti ho 
fede Andò al roverfcio, * 
Il Focile, Difcorfodi 

Domenico Cisberti recitato alli Signori A nguftiati 
di Murano. In Venezia per il Valvafenfe 1666. 
in 4. 

La Vita della Morte, Epicedio del medefimo 

Domenico Gisberti recitato nelle Efequie folenni 
dell' Illuftrifs., & Eccellentifs. Sig. Gio: Battifta 
Ballarino Gran Cancelliere della Sereniflìma Re- 
pubblica di Venezia celebrategli da' Signori Acca- 
demici Anguftiati di Murano. In Venezia per il 
Valvafenfe ^ 666. in 4. - * 

Dell'Antichità di Ravenna nello flato fecolare. 
Panegirico di 

Domenico Valeriani recitato nella Sala del Con- 
figlio fotto li 19 Ottobre 1638. dal Sig. Criftoforo 
Abbocconi: riftampato,ed in molti luoghi accre- 
feiuto fotto il reggimento degl'Illuftrifiìmi Signo- 
ri Dottore Galeotto Rafponi Priore , Defiderio 
Aldovrandini , Gio: Battifta Pafolini, Sante Do- 
nati, Girolamo Foraftieri, e Criftoforo Ambrofi- 
ni. AH' Illuftrifs. ,& amplifs. Senato di detta Cit- 
tà. In Ravenna per Pietro de' Paoli , e Gio: Bat- 
tifta Giovanelii Stampatori Camerali 1640. in 4. 

Neil' Efequie dell' Illuftrifs. Sig. Gio: Angeli No- 
bile di Feltre Orazione di 

Domenico Vettorai&i Vicentino Dottore di Sacra 
Teologia. InTrevigi per il Righettini 1667. in 4. 

B z Le 
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Le Glorie della Ligure Libertà fpiegate nella 
Reale Incoronazione del Serenifs Sig Antonio de* 
Signori di Padano Duce della Sereniflìma Repub- 
blica di Genova dell' Uluftrifs Sig, 

Domenico Maria Donati T anno 1675. adì zo. 
Luglio. In Lucca per Jacinto Paci in fol. 

Ode Panegirica , e Sacra di D. 

Donato Mtlcetti Monaco Camald. fopra la Vita, 
e Morte della Beata , e gloriofilfima Suor Maria 
Maddalena de* Pazzi Fiorentina Monaca Carme- 
litana . In Venezia 16 19. appreflò Aleflandro 
Zatta in 4. 

INCERTI 

Vita Mortis abfcòndita, fi ve myftica 
Differtatio in illud D. Pauli Apoftoli Colofs. 3. 
Mortui enim eflis > & Vita veflra abfcondita eft cum 
Cbrijìo in Deo . Genuae Typis Georgii Antonii 
Franchelli in iz. 

Dolorofa beneficenza della Città di Padova Pa- 
negirico air Uluftrifs. & Eccellentifs. Sig. Girola- 
mo Gradehigo Capitano nel fine di fuo Reggi- 
mento. In Padova 1671. per Pier Maria Fram- 
botto in 4- 



EDmundì Campiani Soc. Jefu Theologi , qui 
non ita pridem prò Catbolicà Religione 
morteti] oppetiit , oblati certaminis in causa Fi- 
dei rationes decem redditse Accademicis Angli^. 

IP* 
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I. Petri HI. Parati femper ad fatisfatìionem omnì 
po [centi vos ràtionem de eà , qua in vobis efì fpe> & 
Fide. Juffu, fumptuque Illultrifs. acReverendifs. 
Dom. D. Csefaris Speciani Dei , & Apoft. Sed. 
gratià Epifcopi Cremonenfis , & à S. D. N. ad 
CxC Majeft. cum por de Iat. Legati Nuncii . Pra- 
gas Typ. Michaelis Peterle Anno 1691. in 12. 

Predica del B Andrea Avellino Cher. Reg. no- 
vellamente beatificato dalla Santità di N. S. Papa 
Urbano Vili, fatta dal Molto R. Padre Maeftro 

Egidio Gottardi da Ri mini infigne Predicatore 
Agoftiniano il dì 10. Novembre 16 14. nella Chie- 
fa de* R R. P.P. Teatini . In Rimini per Gio: Sim- 
beni in 4. ' 

INCERTI. 

La Converfione di S. Romualdo Abate Orato- 
rio per Mufica da cantarfi nella Chiefa di S.Bia- 
gio de' P. P. Camaldolefi in Fabriano con occafio- 
ne di (ingoiar /blenni tà ad onore del S. Patriarca 
fatta celebrare dalla pietà del Reverendifs. P. D, 
Romualdo Felina ivi Abate. Poefia dell'Accade- 
mico 

Elifio fra* Concordi di Ravenna . Mufica del 
Sig. Gio: Andrea Torriani Cremonefe . In Bologna 
1688. per gli Eredi del Sarti fotto le Scuole alla 
Rofa in 8. 

Epigrammatum , aliammque venuftatum Mi- 
fcellanea Accademia: Concordium RavennasEmi- 
nentifs. Principi Benedillo S R. E. Card. Pamphi- 

B 3 lio 
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lio dicata . Bononiac Typ. Hxred. Benatii 1688. 
in iz. V anno avanti era ftata ftampata la Mi- 
fcellanea Poetica Italiana de* fteffi Accademici de- 
dicata air Imp. Leopoldo I. Alla Dedicatoria fi 
fot toferi fiero li detti , e il Segretario , che allora 
il era l'aderto Reverendifs P. Ab D. Pietro Can- 
netti Cremonefe , che vi fece fufleguire una Let- 
tera a' Leggitori degniffima della fua brava penna . 

Epitalamio facro . La Caftità pronuba . Nel 
veftir r abito di S. Benedetto della N. D. V Iliu- 
ftriflima Signora Cecilia Contarini nel Monaftero 
di S. Prodocimo di Padova . In Venezia 1 684. in 4. 

Epitaphium jocofum Bajuli Parafiti. Bononiac 
apud Hseredes Jo:Rofli 1601. in 4. Il Pellegrino 
Accademico fmarrito nella Dedicatoria , eh' ei fa 
a Gafparo Murtola , dice effer quefta Ifcrizione 
antica , e tratta da un Marmo porto fra il Tem- 
pio di Giano , e quello /d' Efculapio , riferendo 
come falfa l'opinione di chi allora la credeva ope- 
ra del celebre antiquario Gio: Zarattino Cartellini. 
Ma chiunque abbia una leggiera tintura d* Anti- 
chità , ed abbia veduti i cartoni dell' infigne Cor* 
po delle Ifcrizioni antiche Romane del Gruferò , 
cohofeerà ben fubito efler moderno V Epitaffio : 
anzi con l'affezione, e premura di negare eflerne 
autore il Cartellini, altro non efferfi pretefo, che 
far credere appunto averferitto V Epitaffio mede- 
fimo, dotto per altro, ed ingegnofò; * ( Ofjerv ) 
come T è pure Y altro , che vien detto effere apud 

Salo* 
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Salonam Urhem Dalmati* in Lapide mira magniti 
dinis facto a Servio da Pola Para/ito, & Iftrione 
ridevoliflìmo, che poi farà moderno, & apocrifo, 
benché, come antico ei fi foflè, iia con altre an- 
tichità flato ftampato in Venezia nel 1498. per 
Gio: de Iridino , alias Tacuinum in 4. * 

■ 

F 

1 

IL Trepiedi d'Oro . Difcorfo di Don 
Faufto Ardici da Pefaro . Monaco Carnai- 
dolefe fatto da lui nel Monaftero di S. Ippolito 
di Faenza Tanno 1659. con l'occafione di pub- 
blica Dieta generale folennemente celebrata da' 
Reverendiiiimi Padri Definitori della Congrega- 
zione Camaldolefe convocati dal Reverendifs. P. 
D. Pietro Ferracci eletto Generale di detta Con- 
, gregazione dalla Santità di N. S. AlefTandro VII. 
Airilluftrifs., e Reverendifs Monfignor Fagnani 
Segretario di Sua Santità . In Cefena per il Neri 
1659. in 4. 

Orazione in lode del B. Carlo Borromeo Card- 
di S. Chiefa Romana del titolo di S. Praxede 
comporta e recitata dal R.P. 

Fedele Daniele della Compagnia di Gesù nel 
Duomo di Milano li 4 Novembre del 160$. In 
Brefcia per i Figli di Vincenzo Sabbiò 1604. in 4. 

Raccolto Iftorico meffo infieme da 

Fedele Onofri . In Firenze i6zo in 8. Quello 
Ricoglitor di Storie fu prima venditor di Leggen- 

B 4 de, e 
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de, c cantava in Piazza Rofana, e la Regina di 
Oriente , con fimili Storiette . 
Sanéli 

Ferrandi Kartaginenfu Ecclefiae Diaconi Opu fibu- 
la è Bibliotechà Dom. Achillis Statii Lufitani de- 
prompta . Romse excudebat Francifcus Zanettus 
1587. in 8. 

Predica della Lettera fcritta da Maria Vergine 
alla nobiliffima Città di Meflina del Molto Rev. P. 
Maeftro 

Filippo Salerno d' Alcarà Min. Conv. recitata alla 
detta Città la Domenica fra Y Ottava della Fefta . 
In Meflina appreflò la Vedova diFrancefco Bian- 
co 164L in 4. Corre voce, che la Beatiffima Ver- 
gine ne fcrivefle a Firenze un'altra , della quale 
icrive il P. Donato Calvi nel fuo Proprinomio 
Evangelico nella Risoluzione 33. dicendo così : 
Florentta , De 0 , & Domino Jefu Cbrìfto Filio meo y 
& mìbi diletta , tene jìdem > infta orationibus , roborarc 
patientià : bis enim (empiternam falutem apud Deum> 
& apud bomìnes confequerts . Quefta medefima è 
nominata dal P.Canifio, confermata da Gio: Bo- 
nifazio, Francefco Vivario, e Gio: Cartagena ri- 
feriti da Gio: Stefano Menochio Cent. v. Gap. c. 
E di quefta fcrifle Francefco Bracciolini , Fran- 
cefco Maria Magi , Girolamo Petrucci , Gio: Tar« 
% , ed altri. Ond' io penfava rimproverare la 
mia amatiflìma Patria, che aveffe per pretta tra- 
fcuranza mandato in difufanza memoria tanto 

degna, 



degna , e favor così grande della Beatiflima Ver- 
gine; e partecipatone il penfiero ad alcuni degnif- 
fimi Letterati di purgato giudizio, mi fu rifpofto 
effer quefta aflblutamente apocrifa, e da non dar- 
fene certezza; come apocrifa ancora, per quanto 
mi dittero , è la Lettera di Medina , della qualé 
non fi fupprime la gran Fefta , che fe ne fa , per 
non togliere la venerazione alla Gran Madre di 
Dio , e non ifconcertar la Fiera , che fi fa per tal 
Fefta, con danno grande del negozio, efiendovi 
fòpra venti Autori, che la giudicano, come fi è 
detto, non fi trovando tal Lettera in verun luogo. 

• Le Calunnie rintuzzate dell' Abate 

Filippo Maria Bonini In Venezia 1670. per gli 
Eredi di Francefco Storti, e Gio: Maria Panciu- 
ti in 12. 

t Athefis 

' Flaminit Vakrìani Carmen : Ad Matthaeurn Za- 
num Venetiarum Patriarcham amplifs. Venetiis 
apud Jo: de Albertis 1603. in 4. 

Imago B M. Virginis , quae apud venerabiles 
San&orum Sixti , & Dominici Moniales à mille 
ferè annis maximo cultu aftèrvatur vindicata, & 
in priftinum cultum reftituta à 

F bravante Martmello. Romae Typ. Bernardini 
Zani 1642. in 8.; e quefta è la terza edizione. Di 
quefto Autore favella con lode il Sig. Cav. Man- 
dofio nella Bibliot. Romana cent. 6. n. marg. 6z. 

Diaconia S. Agathas in Suburra à 

Flora* 
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F bravante Martinetto Romano deferi pta, & il- 
luftrata . RomasTyp. Ludovici Grignani 1638. 
in 8. 

1/Erefia avvelenata. Oratorio del Sig Dott. 

Francesco Arifi per la Fefta de gli Accademici 
Disuniti in fegno d'annuo tributo al Santo di Pa- 
dova Protettore della loro Accademia In ^re- 
mona 1680. per Lorenzo Ferrari in 4. Dilli nella 
Scanzia xiv. pag. 28 quanto io ftimi quello cele- 
bre Letterato. 

La Redenzione del Mondo . Oratorio per il 
Venerdì Santo di 

Francesco Arifi . In Cremona nella Stamperia 
del Ferrari 1685. in 4. > 

Panegirici a S.Lorenzo detti da Don 

Francesco Caro C. R. Somafco nella Chiefa de' 
S.S. Angeli di Murano, e confacrati a Monfignor' 
Illuftrifs. , e Reverendifs. Vefcovodi Torcello Già- 
corno Vianoli . In Venezia 1681. per Francefco 
Tramontino . Nella Scanzia vi. feci menzione di 
altri opufcoli di quefto degniflimo , e dottiffimo 
Padre, al quale non reiterò mai di rendere grazie, 
e di confettar le mie incelanti obbligazioni per li 
favori dalla fuafòmma bontà ricevuti in Murano. 

Apparati di lutto ne' Funerali celebrati nella 
S. Metropolitana di Bologna Tanno 1684. nel pri- 
mo giorno di Febbraro al già Eminentifs. Signor 
Card. Girolamo Buoncompagno Arcivefcovo della 
detta Città , e Principe del S. R. I. diretto dal 
Dottor < Ftan* 
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Francesco Ferrari. In Bologna per gli Eredi del 
Benacci in fbL Di quefto Autore favello nella 
Scanzia vi. pag. 38. 

Al Reverendifs. P. D. Pietro Ferracci degnifs. 
Abate Generale de' Monaci Camaldolefi eletto, e 
confermato da N. S. AlefTandro VII. Prega l'Au- 
tore & P. Reverendi flima d'eflère introdotto nella 
grazia del Serenifs. Gran Duca di Tofcana . Ode di 

Francesco Lolli da Ravenna Accademico Apa- 
tifta, & Offtifcato. In Ravenna, ed in Lucca per 
i Marefcandoli 1661. in 4. Il Gran Duca Perdi- 
nando IL di gloriofa memoria era Principe ama- 
biliflimo , e benigniflìmo : ma non fo già quanti 
gradi di grazia di queir Altezza poflfedefle il P* 
Ferracci, e fe nepotefle altrui conferire. So bene, 
che il Ferracci predicando in Firenze in S. Niccolò 
oltr* Arno , come curiofo che era , e citava Auto- 
ri aftrufi, ebbe qualche forta di concorfo,e giun- 
gendo alla Predica qualche fuo amico , diceva : 
Signor tale , Ella è venuta un poco tardi , ma per- 
di' J^lla fappia il contenuto, diri) quattro delle 
cofe più eflenziali , che ho detto ; e cosi riepiloga- 
va la Predica con molta pazienza , e cortefia . 

Filofofia Pratica, ovvero Ingegni meccanici per 
ricreazione Filofofica: modi di lìgnoreggiare acque, 
e fuochi della Confulta degl' Imponibili neir Ac- 
cademia Fantaftica . In Arezzo 1637. in 4. nel- 
la Stampa d' Ercole Gori < Quefto curiofo opuf- 
colo c di 

Frati* 
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Francesco Nati nella detta Accademia detto Io 
Stravagante. 

Epiltola di Mefler Ifrael Ebreo, dove attenta- 
mente fi dimoftrano gli errori de* perfidi Giudei , 
tradotta dall' Ebraico nel volgare da me 
1 Francesco Negri Ebreo fatto Criftiano , e Rabi- 
no di facra Scrittura . In Bologna per Niccolò Te- 
\ baldini 16*9 in iz. 

j ' Breve Riftretto della Provincia di Romagna di 
Francefco Pera da Imola . In Faenza per Gio: 
j Simbeni 16 1 6 in 4. 

j Pompa dell' Elequie celebrate al Serenifs Odo- 
ardo Duca di Piacenza, e di Parma &c. dal Se- 
renifs Duca Ranuccio IL Y anno 1637. defcritta 
dalP. 

Francefco Raulino della Compagnia di Gesù . In 
1 Piacenza per Gio: Antonio Ardizzone in fogl. 

Predica , & efortazione fopra V Avvenimento 
di Gesù Crifto N. S. fondata lòpra la facra Scrit- 
tura contro T incredulità, e cecità dell 1 Ebraifmo, 
data in luce per 

Francejco Renati Ebreo fatto Cri diano, Rabino 
di facra Scrittura Romagnuolo . In Brefcia per li 
Comincini, & in Padova per Giulio Crivellati, e 
Giacomo Bortolo 1638. in 8. 

Frammenti Poetici del Sig. Co: Bofelli in ordine 
alla fua Corte Accademica per lui fteffo raccolti, 
e dedicati all' Altezza Serenifs. del Sig Principe 
Amedeo di Savoia Principe di Carignano , pub- 
blica- 
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blicati con V efpofizioni applicate per li medefimi 
dal Signor 

Frante jco Maria Bordocchi Dott. Bolognefe. In 
Bologna per gli Eredi d'Antonio Pifarri 1 68 5. in 8. 

Lo Stimolo deirEfperienze Accademiche. Di- 
feorfo di 

Francefcó Maria Vici Accademico Nafcofto , letto 
nella nobiliffima Terra di Clufone per aprirvi un* 
Accademia di belle Lettere . Al Molt'IiluftreSig. 
Giacomo Bocetti Luogotenente di Val Seriana fu- 
periore . In Milano appretto Dionifio Gariboldi 
1639 in 12. 

In funere Àlexandri Peretti Card. Montala 
S. R E. Vice Cancellarli Oratio 

Francifci Brìvii Soc. Jefu ad S. R E Cardi nales 
habita ab eodem in Sacello Sixti V. Pont. Max. 
Divae Marise ad Nives in Exquiliis xiii. Kal. Jul. 
1623. Nominai quefto opufcolo nella Scanzia iii., 
ma perchè, o per error della Stampa, o mio, fu 
detto Brkci , Y ho qui replicato per correggere 
Terrore. 

Differfatio Chronologica , quà comunis, & an- 
tiqua fententia de anno natali, & «tate S. Fran- 
cifci de Paula Ord. Minimor. Inftitutoris defèndi- 
tur, & confirmatur, & nota quidam, quam Da- 
niel Papebrochius Soc. Jef. Theologus , & Aótoiv 
San&or. poft Joh. Bollandum eruditiflìmus colle- 
£tor propofuit, refèllitur, &evertitur. Aut. Fr. 

Francisco Cyrì ejufdem Ord- in Provincia Fran- 
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1 ,cise Provinciali; nè altqutd innofcatur >ntfi quod tra- 
dii urne fi. Stepb.Pap. A pud Fr. Alugnet Regis,& 
Archiepifcopi Parif Typogr. in 8. 

j In funere Joannis Francifci Aldobrandini IHu- 

; ftrifs. , & Excellentiffimi Principis Generalis S. Ec- 

| clefiae Ducis Oratio 

) Francijci Saccbini Soc Jef. habita ad Cardinales 
j S.Mariae fuper Minervam xvi Kal. Janvar. 1601. 
} Romae ex Typogr. Aloyfii Zanetti i6ox. in 4. 

[ INCERTI 

' 'Giorno 

i Funebre alla vener. memoria del Reverendifs. 
! P. Maeftro Fr Michele Pio Pafii dal Bofco dell 1 
| Ord. de* Pred. Inquifitorc Generale di Romagna 
, nelle Città di Faenza , Ravenna , Forlì , Cefena , 
Imola , Cervia , Bertinoro , Sarfina &c. celebrato 
in Faenza nella Chiefa diS. Andrea del medefimo 
Ordine 1686 dalla Pietà de' Miniftri , ed Offiziali 
del S. Offizio in detta Città : dedicato al Reve- 
rendifs. P.Inquifitore il P. Maeftro Fra Pio Felice 
Cappafanta da Vicenza degniffimo Succeffore del 
^Defonto . In Faenza per Giorgio Andrea Zara- 
faglj in 4* 

G 1 

La Ricchezza a fronte della povertà . Ode del 
Padre 

Gabriele Maria Mehncelli Barnabita . In Roma 
per Giufeppe Vannacci 1689. in z 2. 

Che 
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Che il contratto fa la Virtù più durevole. Ode 
del Padre 

Gabriele Marta Mehnceìli Barnabita . In Roma 
per Giufeppe Vannacci 1689. in 4. 

Gabrieli* Mauri Ant. Fil. Oratio in funere Be- 
nedici! Pifauri Claflìs Veneti Impera toris , ac 
D. Marci Procuratoris habita iso^.Prid. Non.Se- 
ptembr. in Tempio Fratrum Minorum Venetiis. 
Imprefla ibidem per Bernardinum Venetum de 
Viralibus Anno Domini 150$ in 4. . 

Gli applaufi coronati dalla Maeftà Guerriera f 
invitta , trionfante di Luigi XIV- Re di Francia, 
e di Na varrà efpreffi in un candido , e fedele Rac- 
conto delle gloriofe imprefe della Sacra Real Mae- 
ila Sua , del Sig. 

Gaddo Gaddi Nobile Forlivefe Accademico Fi- 
lcrgita. In Bologna per il Manoleffi 1687. in 4. 
Era il Sig Gaddo un gentiliflìmo Signore , dal quale 
ricevei molte grazie nel tempo , che mi tratenni 
in Forlì, che fu un'Anno, e fpeflb io frequenta- 
va il fuo Mufeo. Amava gli ftudj , ed era della 
Tofcana favella diligentiffimo cultore , e parmi , 
che li Signori Accademici della Crufca V aggre- 
gaffero alla lor famofa Accademia . 

GafparisCont areni Cardinalis ad Paulum IL Pon- 
tificem Maximum de Poteftate, Pontificis in ufu 
Clavium, & compofitionibusDuacEpiftolas. Fio- 
rentisc 1558. in 8. 

Heroinx, fi ve de Heroidum queftibus, doloris 
Profcenium. Gafpa- 
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Gafparìs de Mafsà Sacr. Th. , & J. U. D. Romse 
Typis lgnatii de Lazaris 1653. in 12., & Medio- 
lani apud Jo: Bapt. Ferrarium 1669 in 24. 

Gafparìs Sdoppi Gefarei , & Regii Confiliarii 
Pedia Politices: five fu-ppetitise Logicar Scriptori- 
bus Politicis adversùs ArAIAEUSlAN > & acerbi- 
tatem plebejorum quorumdam judiciorum . Ad 
Ludòvicum Ludovifium S R. E. Cardinalem Ca- 
merarium . Romse fumpt. Jo: Angeli Ruffinelli, 
& Angeli Manni . Ex 1 ypograph. Andrea Phsei 
1623. in 4. 1 

La Difcolpa d' Epicuro Filofofo Ateniefe per 

Gauges de Goz^e da Pefaro . Air Uluftrifs Sig. 
mio Padron Oflervandifs. il Sig. Annibale Mare- 
fcotti . In Roma appretto Vitale Mafcardi 1 640. 
in 4. Di quefto Autore feci menzione nella prima 
Scanziapag. 3 7. in occafione d'altro opufcolo: così 
nella xii. 

Ad Illuftriflìmum , ac Reverendifs. Virum Mat- 
thaeum Zanum Patriarcham Venetiarum &c. 

Georgii Polacchi Clerici Veneti Oratio. Venetiis 
apud Marcum Antonium Zalterium 1602. in 4. 
• Carmen in eledlionem Summi Pont. Greg.XlII 
Auótore 

Georgio Kopayo Dryéthomenfe Sciavo . Roma 
apud Jofephum de Angelis 1572. in 4. 

Ad Illuftnfs , & Excellentifs. Juvenem Jaco- 
bum Boncompagnum Prsefeótum Arcis S. Angeli 
Romae. Au&ore 

Gew- 
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• Geortfo Kopayo Driófchomenfe Sciavo . Romas 
a pud Jofephum de Angelis 1572. in 4 Queftidue 
Componimenti fono Elegie affai buone, e degne 
d'effer lette. 

• Auftriados Libri iv.ad invi&iflìmum Romano- 
rum Imperatorem Ferdinandum Primum , & Se- 
renifs Bohemiae Regem Maximilianum Suae Majc- 
flatis Filium Carmine Heroico defcripti , & ap- 
probati à Magnifico Viro Domino 

Georgio Oderò J C. Csefareo Reótore digniffimo 
in Collegio Poetico celeberrimi Archigymnafii 
Vien., quod Poema infcribitur OR ACULUM . 
Per Roccum Bonnium Tulrnetinum Viennas Au- 
ftriac excudebat Michael Zimermann 1559. in 4. 

Breve C ompendio della Vita del B Bernardo 
Conte di Montemarte della Corba* a comporto dal 
P. Maeftro 

Giacinto Salimbene Debitore Generale del Ter- 
zo Ordine di S. Francelco . In Roma per Ignazio 
de' Lazari 1 671 in 4 

Transazione del Corpo di S. Clarice V. e M. 
promolla, e fatta dal Reverendifs P. Abate Don 
Pietro Ferracci Generale Apoftolico della Congre- 
gazione Camaldolefe nella Chiefa del Ven. Mo- 
natlero delle M. M. R. R Madri di S Pietro di 
Luco di Mugello la Domenica ultima d' Ottobre 
1661 defcritta da Don 

Giacinto Salvim Fiorentino Confeffore ordinario 
del fuddetto Monaftero . In Forlì per G10: Ci- 
matti in a. C Le 

V 

I 
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Le Piramidi d' Egitto . Panegirico per le glorie 
di S. Filippo Neri comporto , e recitato nell' ma- 
gne Pulpito di S. Petronio di Bologna dal P. Don 

Giacinto Maria Crocetti Monaco Camaldolefe 
Dott. di S. Teologia , e Predicatore la corrente 
Quarefima dell'anno 1 680 Dedicato all' Illuftrifs. 
Sig. Co. Cornelio Pepoli : In Bologna per Giacomo 
Monti in 4. Conobbi quefto Religiofo, quando 
era al Secolo per eflere flato mio vicino , ed aver 
beniflimo conofeiuti sì il Padre, come la Madre, 
e dava fegni d' ingegno (Vegliato , ed avrebbe fatta 
gran panata , fe da morte immatura non fofle fla- 
to rapito. 

" Panegirico del Sig. Dottor 

Giacomo Laderchi Nob. Fiorentino Accademico 
Filopono, & Apatifta in lode del Reverendimmo 
P. D. Pietro Ferracci da Cremona Generale Apo- 
fìolico della Congregazione Camaldolefe recitato 
dall' Autore alla prefenza delli Reverendimmi 
P. P Definitori nella Dieta celebrata in Faenza il 
Mefe di Maggio Tanno 1659- In Forlì per li Sa- 

poretti in 4. 

Ragionamento della Venuta dei Meflia contra 
la durezza , & oftinazione Ebraica fatto alla pre- 
fenza loro da me 

Giacomo Natta Ebreo fatto Criftiano , e Rabi- 
no di facra Scrittura. In Venezia 1619. in 4. 

Rendimento di grazie all' Illuftrifs. , ed Eccel- 
lentifs. Sig. Giovanni Pifani Capitano di Padova, 

defti- 
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deftinafo da dirfi nell' Accademia de* Ricovrati da 

Giacomo Fighi Profeffore Primario di Notomia. 
In Venezia 1 68 1. preflò Gio: Giacomo Hertz in 4, 

L'Ombre Avvocate, e Panegirifte dell' Imma- 
colata Concezione di Maria Tempre Vergine . Apo- 
logia Panegirifta comporta, e detta dal Dottor 

Giorgio Ippolito Giorgi Arciprete di Caorfo , e 
Teologo del Sereni fs. Sig. Duca di Parma nella 
Chiefa di S Francefco di Cremona, in occafionc 
di folennizzarfi con fplendidiflimà pompa la Fefta 
della medefima Immacolata Concezione dagl' II- 
luftriflimi Signori Reggenti dell' Ofpedale della 
Donna. In Cremona 1679. nella Stampa di Fran- 
cefco Zanni in 4 

Panegirici di Don 

Giovanni Gamba Prete della Congregazione del 
Buon Gesù di Ravenna. All' Eminencifs. , e Re- 
verendifs. Sig. Padrone , il Sig- Card. Francefco 
Barberino In Bologna per gli Eredi del Benacci 
1644. in 8. Fu quefto Signore dopo la morte di 
Paganino Gaudenzio promoflò in Pifa alla Catte- 
dra d'Umanità, 

Romoaldo Abate . Panegirico Accademico fa- 
cro detto dall' Abate Don 

Giovanni Marinetti Camaldolefe in un' Accade- 
mia dedicata alle glorie del Santo nella Chiefa 
del medefimo Ordine di S. Lucia di Vicenza. In 
Vicenza per Angelo Bontognale 1684. in 4. 

L* Interprete del Cuor di Lucca . Difcorfo detto 

C z in , 
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in Lucca nella Fefta del Santiflimo Crocififlò de* 
Bianchi dal Padre 

Giovanti Antonio da Firenze Predicator Capucci- 
no , correndo tuttavia 1' Attedio di Vienna Ali* 
Uluftrifs. Sig Cipriano Manfi Priore della Com- 
pagnia del medefimo Santiflìmo Crocififlò . In 
Lucca per Giacinto Paci in 4. Quello devoto , e 
dottiflimo Religiofo da me molto ben conofeiuto 
è figlio del fu Senator Gio: Federighi uomo di 
fomma integrità, e dottrina. 

Orazione all' Uluftrifs. Sig. il Sig. Andrea Paruta 
di ritorno dal Capitanato di Bergamo recitata da 

Gian- Antonio Rodengo nel Palagio dell' Ulu- 
ftrifs. Sig. Gio: Paolo Gradenigo Capitano di Bre- 
feia alli 11. di Luglio 1606. In Brefcia per gli Fi- 
gli di Vincenzo Sabbiò in 4. 

Trionfo di Pace del Padre Fr. 

Gian battijla Calamai Domenicano Lettore di 
Teologia Predicator Generale , Accademico Fio- 
rentino, e Coftante, per r Uluftrifs. , e Revcren- 
difs. Sig. Card. Nipote Francefco Barberini Lega- 
to à Latere alle Corone di Francia , e di Spagna . 
All' Uluftrifs. , e Réverendifs. Monfignor' Ange- 
lo Giori Canonico di S.Pietro, eCoppiero diNo- 
ftro Signore . In Camerino per Francefco Gioiofi 
1616. in 4. 

Cataftrofè della Stratonica Libro quarto di 
GiaThbatfifia Cartolari . Al Molt'llluftre Sig. il 
Sig Gio: Lucatelli . In Bologna 1642. per Carlo 
Zenero in 1 2. » Per 
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Per r Efaltazione del Serenifs. Francefco Mo 
rofini Doge di Venezia . Orazione detta nel Pa- 
lazzo di S. Marco adì 12. Giugno 1688. in Roma da 

Gianbattifta Lupini , dedicata alla Serenifs. Re- 
pubblica di Venezia . ' In Roma pei Domenico 
Antonio Ercole 1688. in fbl. 

Della Vita di 3. Euftachio Martire defcritta 
dal Sig. 

Gian battifta Manzini Libri tre . In Venezia 
per Francefco Babà 1653. in 12. 

La Pietà Trionfante Panegirico di 

Gian-battifta Torretti al Serenifs. Ferdinando IL 
il Pio Gran Duca di Tofcana. In Venezia pref- 
fo Giacomo Sarzina 1636. in 4. Nominai quefto 
Autore nella Scanzia iv« pag. 59. con occafione 
d > altro fuo Opufcolo.' . , 

Santa Brigitta Vergine d' Ibernia Componi- 
mento Drammatico di 

Gian battifta Vacondio dedicato all' Emincntifs. f 
e Rev. Sig II Sig. Card. Tommafo Houvard . In 
Roma per Domenico Antonio Ercole 1644. in 12. 

Iride Meffaggiera di Pace . Difcorfo fopra l'Im- 
magine del Patriarca S. Domenico in Soriano fat- 
to nella Chiefa di S. Marco di Firenze dal P.LeM 
tore Fra 

* Ciò: Domenico Dalli di Lucca Predicatore at- 
tuale nella ftefla Chiefa nel giorno della Fefta di 
detta Immagine alli 15. Settembre 1658. In Fi. 
reme in 4. ». 

C 3 Pifcor- j 
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Difcorfo detto nella Reale Accademia della I 
Maeftà della Regina Criftina di Svezia in lode 
di Giacomo IL Re della Gran Brettagna da Mon- 

jfignor 

Gian-franeefco Albani Accademico Reale innan- 
zi al feftofo , e folenné applaufo Muficale fatto 
nella medefima Accademia , fu Y ilteffo argomen- 
to • In Roma per il Tinaffi Stamp. Camerale 
1687. in fol Quefto degno Autore faprà ogn* 
uno effere Y oggidì gloriofamente Regnante Cle- 
mente XI. Pont. Ott. Matiìmo , e gran fautore 
de* Letterati , che Dio lungamente campi , e fè- 

m • • • 

liciti . 

La vera interpretazione delle Lettere , che fo- 
no nell'antichiffime Bafi , che al prefente fi tro- • 
vano nella Città d'Ofimo fatta dal Molt'Lluftre, ! 
e Reverendifs. Monfignor % 1 

Gian-franeefco Gallo > per mezzo delle quali fi 
puole fàciliffimamente venire in cognizione di al- 
tre fimili antiche Infcrizioni, con una breve de* 
fcrizione d* effa Città fatta dal Sig. Ercole Tuo 
Figlio. In Ancona appreflò Marco Salviani 16 15. 
in 4- Che la Città d' Ofimo fofle potente , e la 
prima a riconofeere Cefare per Imperatore , lo 
atteftano i Commentar) nel 1. lib. de Bello Ci- 
vili, e la ftima, che Cefare fece d' Ofimo fi vede 
in quelle parole : Auximatibus agit gratias > feque 
forum fafìi memorem effe pollicetur. Molte fono le 
antichità, che vi fi veggono. Dieci antiche Sta- 
tue 
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tue Confolari , la maggior parte fono erette da- 
vanti al Palagio del Pubblico, ma molte affai mal 
concie dall' ingiurie del tempo, e di effe una fola 
ha la Tefta , che rapprefenta in un Bufto una 
Giulia Medicheffa . Molte anche ne fono fparfe 
per Cafe particolari , con molte Infcrizioni , e 
molte ancora ne furono confegnate ad un Gen- 
tiluomo , che di molti frammenti voleva compor- 
re , ed alzare una Piramide , il che non ebbe poi 
effetto. Moltiffime ne fono (tate diftrutte più da* 
Tiranni inimici dell'antichità , che dal tempo me- 
defimo : poiché mi fu detto dalla fel. mem. del 
Card. Antonio Bichi nel tempo, che lo fervii di 
Medico fino alla fua morte, e da altri ancora, 
che tutta la Scalinata, che è compofta di molti 
gradini , e tutto il Presbiterio , che è di marmi 
Greci ben grande , effendo il Tempio fatto all'an- 
tica con J'Altar Maggiore molto folle va to, e fotto 
vi fi feende per duplicata fcala, fbffe comporto 
d' Infcrizioni antiche nel marmo , avendo Atter- 
rate le lettere con voltarle a terra, e fervitifi del 
roverfeio per piano del Presbiterio, che con tutti 
i pezzi, che la Scalinata di dodici, e più fcalini 
compongono , fono in numero ben grande : cofa 
veramente deplorabile, ma vera- Vi era il Tem- 
pio d' Efculapio , del quale fi veggono i pezzi 
d'alcune graffe Colonne di marmo fcannellate, 
parte delle quali fono in Piazza, ove pofano i 
Pefcatori le Celle del Pefce : poco fuor della Por- 

C 4 ta, 
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ta, che guarda Tramontana è una pìccola Chiefa, 
ove furono fagrificati dall' ira de' Gentili più Fe- 
deli , che ricevettero la Palma del Martirio: * 
( Offerv. ) Lodevole dunque quanto mai fi è il 
buon genio de* Macerateli , li quali, trovatafi una 
Tavola votiva fra le ruvine deli 1 antica Elvia Ri- 
cinia , dalle quali ebbero origine Macerata , e Re- 
canati , non dubitorono di contendere con queft* 
ultima per confeguire quefto monumento , che 
dopo lunga lite ftato giudicato fpettare a' Mace- 
rateti , quefti T affiflero pubblicamente , e dedi- 
corono una gran Tavola di marmo a Monfignor* 
Ottaviano Caraffa , che nel 1646 pronunciò a loro 
favore . Ecco in grazia de gli Antiquari le parole 
del Marmo controverfo efirtente fotto le Loggie 
inferiori del Palazzo Pubblico, NUMINiMER- 
CUR. SACR. P. LICINIUS SATURNINUS 
P.S. F. * 

I Monti coronati nel Dottorato , ed aggregazio- 
ne al S Collegio Bolognefe di Teologia del Padre 
Lettore D. Biagio Maria Landi da Bologna Can. 
Reg.di S. Salvatore, confecrati al merito del Re- 
verendifs. P. D. Gio: Maria Lanci Fanefe Abate 
Generale della medefima Congregazione da 

Gian gir olamo Miniati. In Bologna 1658. in 4. 
U Opere fono di divedi pellegrini ingegni , e fo- 
lamente il Miniati le raccolfe, e dette in luce. 

La R sbandita fopra la potenza d' Amore di 

Gian-niccola Ciminelli Cantone. In Todi per An- 
nibale Aluigi 1627. in 16. Della 
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Della fabbrica, & ufo del nuovo Orologio uni- 
verfale ad ogni latitudine. Nuovo Trattato divi- 
fo in due parti di Metter 

Gian paolo G allacci Salodiano , col quale fi veg- 
gono Tore col Sole, con la Luna, e con le Stelle 
dal levare , e tramontar del Sole , dal mezzo gior- 
no^ dalla mezza notte, ora la prima volta ftam- 
pato , A N S. Sifto V. Pont. Maflìmo . In Vene- 
zia apprettò Graziofo Perchacino 1590 in 4. 
• A' Sacerdoti breve Inftruzione delle Rubriche 
per ben celebrare la S. Metta di Don 

Gian-paolo Monci. In Venezia 1688. pretto Gia- 
como Dedini in 8. 

A* Chierici breve Inftruzione per ben fervire 
alla Metta, cavata dal Mettale, Ga vanto, Corfe- 
to, Pifcara, Bauldrio, Tonelli &c. di Don 

Gianpaolo Monci. In Venezia 1688. pretto Gio: 
Dedini in 8. 

Breve raccontamelo della Vita miracolofa del 
gloriofo S Teobaldo Confeffore Baron Franzefe, 
e pofcja umile Monaco Eremita Camaldolefe , 
fcritta da 

Gian-paolo Porte fani Cremonefe, e dair ifteflb 
dedicato alli M. M. Illuftri Signori Reggenti del 
Configlio Generale della nobiliflìma Tena della 
Badia del Polefine . In Cremona per Gio: Pietro 
Zanni 1662. in 4., .„ 

Inftruzione per ii Confeflbri di Monache del 
Dottor 

~ o : • ■ Gian* \ 
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Giampietro Barcbì Vicario delle Monache della 
Città, e Diocefi di Milano, e Canonico in S.Am- 
brogio maggiore, pofta in luce di commeffione 
deir Eminentiffimo , e Reverendiffimo Sig. Fede- 
rigo Card. Borromeo del Tit. di S. Maria de gli 
Angeli Arcivefcovo di Milano. In Milano, & in 
Firenze per Francefco Onofri 1661. in 8. 

Lettera del Signor 

Girolamo Brufoni fopra un Libello infame inti- 
tolato : V Onore riparato dalla Verità ; a difèfa di 
Angelo Tarachia già Secretano di Stato, e di pre- 
fente carcerato , & inquifito di materie atroci di 
Maeftà lefa . Mantova in fol. * ( Offerv. ) V O. 
perina , che intitolata // Carcere illuminato &c. pub- 
blicoffi dal Tarachia , fgombrò tutti gli ofcun va- 
pori delle calunnie addoffate a quel fèdel Mini- 
ftro; quale, quanto foffe candido, ed affieme uni- 
verfalmente letterato, può raccorfi da quelle non 
molte pagine, e dallo fteffo Carcere, che, come 
monumento venerabile di fuo molto fa pere , vien 
cuftodito, e moftrato a chi il vuole vedere, non 
vi fi ponendo alcun reo , sì per effere flato ricetto 
dell'Innocenza, come per effere ornato de* Sim- 
boli, Emblemmi, motti, e di tutto, che trovali 
accennato nell'Operina fuddetta. Evvi la chiave 
per intendere il fenfo mifteriofo , con cui adom- 
brò i fuoi calunniatori, fra i quali può darfi fia 
efpreffo anche il Brufoni . * 

Orazione in laude del B. Carlo Borromeo Ar- 
civefcovo di Milano di Don Giro. 
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Girolamo Carandini Can. Regolare del Salvatore 
Later. Teologo, e Predicatore, recitata nel Duo* 
mo di Milano adì 4. Novembre 1688. In Milano 
appreflò V Erede d'Agoftino Tradate 1688. in 4. 

Voci di gratitudine retribuite al merito dell' II- 
luftrifs. , & Eccellentifs. Sig. Benedetto Capello, 
allor che fi parte dal gloricfiffimo Reggimento di 
Capitano di Vicenza, & efprefle da G C C.R.S. 
In Vicenza per Giacomo Lavezari 168*. in 4. Da 
quefte Lettere iniziali parmi , che fi poffa coniettu- 
rare , effer'anche quefto Opufcolo del mede/imo D. 

Girolamo Carandini Canonico Regolare del Sal- 
vatore . 

getterà del ClarifTimo Sig. 

Girolamo Diedo Nobil Veneziano air Uluftrifs. 
Sig- Marcantonio Barbaro, allora degniffimo Bailo 
in Conftantinopoli , & ora meritiamo Proccura-' 
tor di S. Marco, nella quale così fedelmente, come 
particolarmente , & a pieno fi defcrive la gran 
Battaglia Navale feguita Y anno 1571. a' Curzo- 
lari nuovamente corretta, e riftampata In Ve- 
nezia 1588 pretto gli Eredi di Frane. Ziletti in 4. 

Schaccheide di . , « 

Girolamo Vida in ottava rima tradotto dall' In- 
nominato Imperfètto di Faenza • Ivi per Giovan- 
ni Salimbeni 16 16. in 4 Del Giuoco de gli Scac- 
chi ha trattato legalmente, ed affai bene Tomma* 
fo AiX* da FofTombrone in un* Opera intitolata ì 
De Ludo Scbaccborum in Legali Metbodo Tra flatus . 

TV 
Pi* 
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Pifauri 158$. in 4. * ( O/ferv. ) Evvi pure di 
quello Aizi un buon Trattato Legale de Infirmi- 
tate, ejufque Privilegiis, & effe&ibus . Venetiis 
apud Juntas 1603. in 4. * 

La Monarchia della Libertà mirabilmente rap- 
prefentata nel Reggimento dell' Uluftrifs. , ed Ec- 
cellentifs. Sig. Angelo Diedo Podeftà di Padova. 
Orazione dedicatagli nella fua partenza dal Conte 
Girolamo Frigimelica Roberti. In Padova 1687. 
nella Stamperia del Seminario in fogl. Di quefto 
Soggetto s'è detto altrove quanto fia dotto, e An- 
golarmente nella Scanzia xi. 

Il Cavalier Prodigiofo . Panegirico in onore di 
S. Ponziano Martire Patrizio, e Primo Protetto- 
re della Illuftriflima Città di Spoleto del Padre 

Giufeppe Buonafede Lucchefe della Congregazio- 
ne della Madre di Dio. In Spoleto appreffo Gre- 
gorio Arzazzini 1643. in 4. Ho portato, e por- 
terò Tempre affetto particolare a quefta Religione, 
della quale fu il P Beverini, ed è il P. Lodovico 
Maracci miei cariffimi Padroni, e veri Amici. 

Difcorfo del ben parlare per non offender Per- 
fona alcuna nuovamente formato , c porto in lu- 
ce da 

Giufeppe Pajft Ravennate neir Accademia de* Si- 
gnori Informi di Ravenna V Ardito , fatto da lui 
in occafione d'edere flato calunniato per aver re- 
citato una fua Lezione nella detta Accademia. 
In Venezia 1600. appreffo Giacomo Antonio So 

mafco 
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mafco in 4. Si vede finalmente con l'efperienza 
riprova certiffinha , che la difefa è permeffa da 
tutte le leggi Divine, & Umane. Perciò il fom- 
mo Dio prima di fcacciare il noftro primo Padre 
dal Paradifo , chiamollo , come che fofle flato 
non un Dio affoluto Padrone , ma un'ordinario, 
e delegato Giudice , e come fe ad un' altro fupe- 
riore avefle avuto a render conto de'fuoi fatti , e 
ftarne a (indicato, citatolo a fentenza gli difle; 
Adam ubi esì Di qui apprenda chi giudica guan- 
to pregiudiziale fia alle lor cofcienze il non bene 
informarfi de' fatti, e giudicare a paffione, nè fer- 
bar' un' orecchio all'altra parte. 

Difcorfo Accademia/ di 

Giufeppc PaJJi V Ardito Accademico Informe , e 
Ricourato avuto nell'Accademia Informe fopra 
quattro Verfi del Sonetto di Francefco Petrarca 
Queft' Anima gentil che fi diparte . In Venezia 
16 16. appretto Vincenzio Somafco in 4. ~ 

Il Salmo LXX VII per Vienna liberata l'Anno 

1683. confagrato alla Santità d' Innocenzio XI. 
Pont. Ottimo, e Mafiimo dal Padre D. 

Giujeppe Girolamo Sementi C. R. di Somafca Let- 
tor di S. Teologia nella Reggia Univerfità di Pa- 
via Accademico Affidato , e Fatieofo . Prefenta-» 
to airiìluftriflìmo ed Eccellentiflìmo Sig. D An- 
tonio Maria Erba Regio Senatore di Milano, leg- 
gente nel fupremo Configlio d'Italia Nipote dì 
S. Santità . In Milano per Ambrogio Rametti 

1684. in 4. . x II 
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• Il Cantico del Ringraziamento a Dio Creato- 
re , e Redentore del Mondo . Parafrafi miftica 
dell'Inno de Santi Ambrogio , ed Agoftino com- 
porta dal Padre D. 

Giufeppe Girolamo Semenz) C. R Sottiafco Pro- 
fèfs. di Sacra Teolog. nella Regia Univerfità di 
Pavia per gli avvenimenti felici dell* armi Criftia- 
ne neir Ungheria , e nella Morea . In Milano 
1687. nella ftampa di Carlantonio Malatefta in 4. 
Il P. Semenzi ha più volte dottamente ragionato 
nelle due dette Accademie de' Faticofi diMilano f 
e degli Affidati di Pavia . Ha ancora ammaeftra- 
ti più Cavalieri nella Geografia , Irtorica , Reto- 
rica , Poetica &c, ed ha' celebrati più Santi con 
nobilitimi , ed eruditiffimi Panegirici , e Predica- 
to più volte in Pulpiti celebri con univerfale ap« 
j plaufo. | 

Topografia Alfabetico • Iftorica di tutti i Co \ 
mitati dell' Ungheria dedicata alla Santità di 
N.S InnocenzioXI. da 

' Ciujeppe Malatefìa Garuffì Pubblico Biblioteca- 
rio della Libreria Gambalunga di Rimini . In 
Bologna per Giacomo Monti 1684. in 8. 

Il Sole Tramontato ; ovvero Orazione funebre 
neirEfequie Solenni al Reverendifs P. Fr Tom- 
mafo Fabbrizio Riminefe Min. Off celebrate nel- 
la Chiefa di S- Bernardino del Suddetto Oidine, 
detta da D. 

Giuseppe Malatejìa Garuffì da Rimini Accade- 
mico 

■ 
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mico Adagiato . In Rimini nella Stamperia del 
Simbeni 1674. in 4. 

Gratti Poeta , qui Augufto Principe floruit De 
Venatione Liber Primus . P.Ovidii Nafonis Ha* 
lieuticon Liber Acephalus . M. Aurelii Olimpii 
Nemefiani Cynegcticon Lib. Primus . Ejufdera 
Carmen Buccolicum. T.Calphurnii Siculi Bucco- 
lica . Adriani Cardinalis Venatio . Apud Seba« 
ftianum Griphium. Lugduni 1557. in 8. 

Conflitutio Reverendifs. Dom. 

Gregorii Magalotti Epifcopi Clufin. Provincia: 
Romandiote , & Exarcatus Ravenna Prefidis 
fuper Salariis Officialium Provincie , & eorum 
Officio , nunc denuò ad meliorem formam redu- 
<5fca y & à San&ifs. D. N. Sixto V. confirmata : 
cum Privilegio. Ravenna apud Francifcum Te- 
baldinum Imprefforem Cameralem , & Magnifi- 
ca? Comuni tatis 1587. in 4. 

Gualterii Corbetoe^.Q & Senatoris Médiolanen- 
fis Oratio habita in funere Divi Francifci II. Sfor- 
tix Vicccomitis Mediolani Ducis in 4. * (Offerv.) 
Vi manca il luogo della ftampa , V anno > il qua- 
le probabilmente farà flato il 1535- nel quale , 
come fcriffe Leandro Aberti nella fua Italia p. m. 
438. , mancò la glorio/a Jiirpe de gli Sfor^efcbi Signori 
di Milano . * 

Vita di Santi Pagnino Lucchefe deir Ordine 
de* Predicatori raccolta dall' Abate « 

Guglielmo Pagnino • Roma per gli Eredi del Cór- 
belletti 1653. in 8- Laure- 
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Lauretanse Manie Parenti Dei fìmul & D. Mar- 
co A portolo Chrifh Venetiarum Patrono perpe- 
tuo Accademia Sacra 

Cuilielmi Saiornac Sacerdotis Galli Do&oris , & 
Profetforis in Philofophià, & Theologià. Patavii 
1661. lyp Pauli Frambotti in 4. 

TT 

n 

THeodori Princ.Card.Triultii. Noxatrajuf- 
fu Excellentiflimi Principi* Tnultii ab 
Haymone torio C R. Barnabita Congr. S. Pauli 
luci edita, Mediolani in Tempio D Petri inGlef- 
fiate RR Monacorum Caflinenfium. Mediolani 
ex Typ Ludovici Montile in Collegio S. Alexan- 
dri P.P. Barnabitarum in fol. 

Documenti a' Direttori dell'Anime di . 
Henrico Marta Boudon Dottore in Teologia , e 
grand* Arcidiacono della Chiefa d* Eureaux tra- 
dotti dal Franzefe da Michele Vighotti Sacerdo- 
te Genovefe . Dei ad'jutores fumu$ . S Paul. 2. Cor. 
c. 3 In Venezia 1687. per Stefano Curti in 24. 
De Ludo 

Hìeronymi Zoppii Bononienfis Oratio . Bononiae 
apud Fauttum Bernardum in 4. 

De S. Spiritus advtntu . Oratio habita in Ba- 
filkà S. Petri ad SaLÓlil's D. N.Paulum V. Pont. 
Max. à 

Htercnymo Sabbatino Ariminenfi Seminarli Ro- 
mani Convittore ìpfo Pentecoftes die, Romae ex 

Typ. 
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Typ. Jacobi Mafcardi 1617. in 4- 

Platonicus Conviva contra Vulgares Amanv 
tes D. 

Hieronymus Bendandus Monacus Caffi nenfis S. 
Theologise in Archigymnafio Bononienfi Profeflòr 
declamabat. Bononiae Typis Clementis Ferronii 
1608. in 4. 

Fides Cajetana in cóntroverfià Conceptionis B. 
M. V. ad libram Veritatis appenfa , & nulla in- 
venta,- Au&ore R P. 

Hippolyto Maraccìo Lucenfi Congr. Cleric. Reg. 
Matris Dei Lugduni fumpt. Antonii Valamol 
in Vico Paradifi 1659. in 8 Quefto Padre, fe non 
erro , era Fratello del P Lodovico tanto beneme- 
rito delle Lettere, e da me in altre Scanzie nomi- 
nato . * ( Offerv ) Quefto P. Ippolito però s* è 
refo celebre per molte fue produzioni , fra le quali 
non tiene Y ultimo luogo la fua celebre Purpura 
Marìana&c. Romse apud Angelum Barnabò 1654* 
in 8 , dove fono regi/irati i Cardinali Eminenti^ 
limi per la devozione verfo la Gran Madre di 
Dio . V. Maria • * , 

Breve Compendio della Vita di S. Raimondo 
Nonnato dell' Ord. della Madonna della Mercede 
della Redenzione de' Schiavi Card, della S R.Chie- 
fa Diacono di S. Euftachio cavato dalle Croniche 
di fua Religione, e da molti altri Autori per il P. 

Hippolito Mar acci Lucchefe della Congr. della 
Madre di Dio . In Roma per Ignazio de* Lazari 
1655. in8. D S. 
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Vita di S. Sigifmondo Re di Borgogna defcrit- 
ta dal P. Frate 

Hippolito di S anfanata Carmelitano Scalzo, e da 
lui dedicato all' Illuftrifs. > & Eccellentifs. la Si- 
gnora Principeffa Madre Suor Maria Aleffandra 
Pica A bade fi a delle Monache di S. Chiara in San 
Lodovico della Mirandola . In Ancona nella Stam- 
peria di Francefco Serafini 1668. in 4. 

Honofrii Cotignolenfis Canonici Regularis D. Sai- 
vatoris Logica . Bononiac apud Anfelmura Giac- 
carellum 1577. in 8. 

De Sanéliffimo Trinitatis Myfterio . Oratio ha- 
bita prò ejufdem Solemnitate in Pontificio Sacello 
Palatii Vaticani ad Sanéfcifs. D. N. Innocentium 
XI. Pontificem Maximum ab 

Horatio Biffo Cremonenfi in Utroque Jure Do- 
ttore . Romse Typis Dominici Antonii Herculis 
1686 .in 4. 

Divini Templi Excifio . Oratio habita in Vati- 
cano ad Sanétifs. D. N. Urbanum Vili, ipfo Pa- 
rafceves die ab 

Horatio Graffio Savonenfi è Soc. Jef Romxapud 
Hseredem Bartholomsei Zannetti 16 ji. in 4. 

1 

JAcohi Boldù Hieronymi Filii Patritii Veneti 
Oratio funebris prò Thomà Donato Reveren- 
di fs. Venetiarum Patriarchà , habita Venetiis 
in Bafilicà D.Petri Anno ab Incar. Domini 1504. 

Id. 
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Id. Novembr. imprefla verò per Joannem Tacui- 
num Eruditorum ftudiofum in 4. 

Libelli famofi, quo vix poft hominum memo- 
riam impudentior, & flagitiofior prodiit, adver- 
sùs Illuftrifs. Card. Robertum Bellarminum Ca- 
ftigatio, Auélore 

Jacobo Gretfero Soc Jefus Theologo Illuftrifs. 
Card. Bellarminus Calumniaronbus fuis, Induan- 
tur confusione, & reverenti qui maligna loquuntur 
fuperme. Pfalm. 14 Ingolftadii ex Typographico 
Edeliano apud Elifabetham Angermanam Vi- 
duam 161 5. in 4. Se gli Autori de* Libelli famofi 
fi gaftigaffero quando veramente fon tali , e fono 
trovati colpevoli , non così fàcilmente fi arrifchie- 
rebbero a commettere sì fatti delitti: ma la bon- 
tà di chi è facile a condonare, è in certo modo 
mediatrice di limili facende. 

De Sponfalibus, & Matrimonio Li ber, in quo 
deMatrimonii origine, inftirutione,& contrahen- 
tibus, nec non de qualitatibus in jure requifitis 
ad Matrimonium contrahendum , Au&ore R. 

Jacobo Pampbilo ) U D.cum Privilegio. Vene- 
tiis 1606. apud Ambrolìum Rei Bibliopolam ad 
Signum Reorum in 4. 

Jacobi Sadoltti de Liberis re&c inftituendis Li- 
ber. Venenis per Jo: Antonium , & Fratres de 
Sablo 15^7. in 8. 

Jactbi Sadokti Epifcopi Carpentora&is in Pfal- 
mum xciri. Iaterpretatio . Apud Seb. G y r hium 

Dz Lug- 

Digitized by Googl 



Lugduni 1537.111 8. * (Offerv.) Regiftrafi nella 
Scanzia vii. pag. 68. un'Omilia funebre di quefto 
degniflìmo Prelato, del quale è celebre il Volume 
Epifiolarum Libri fexdecim . Coloni* Agrippina apud 
Petrum Cbolinum 1608. in 8. * 
4 Jacohi Seguerti Phil. , & Theo!. Galli Ruthc- 
nehfis Oratio habita Romae in Sacello Pontificio 
ad Vaticanum in funere Henrici IV. Regis Chri- 
ftianifs. v. Kal. Jun. 16 10. Romse ex Typog. Ja- 
cobi Mafcardi in 4. 

De Morini , quod Terrovanam vocant, atque 
Hedini expugnatione, deque praclio apud Ren- 
tiacum,& omnibus ad hunc ufquediem in vario 
cventu inter Oefarianos, & Gallo* geftis brevis, 
& vera narratio, 

JacoboBaftlko Marchetto DefpotàSami Authorè. 
Antuerpix apud Joannem Bellerum 1555. in 8. 
fub Infigne Falconis. 

Aurilla fèritrice innocente. Battagliola del Sig. 
Jacopo Cicognini . Bologna 1621. in 12. In altre 
Scanzie ho dato notizia di quefto Autore. 

Vita, & Paflìo S. Erafmi Antiochia Epifcopi , 
& Mart. Cajetse Urbis Patroni fcripta à 

JoanneCajetanoCaKmtnhs Monafterii Monacho, 
qui & Gelafius Papa IL, edita verò, ac Scholiis 
illuftrata à D. Conftantino Abate Cajetano ejus 
Gentili. Ad Uluftrifs., & Reverendifs. D. D. 
MauritiumRoganumCajetanum Fundorum Epif- 
$opum, ac Perilluftres Dominos Cajetanse Urbii 

Judi* 
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Judices, & Confiliarios . Romse ex Officina Ty- 
pographicà Caballinà 16^8. in 4. 

Innocentio XI Chrifti Vicario, Vita M. Antonii 
Juftiniani Venetorum Sereniffimi Ducis rapcim in 
ejus funere d'iòta die 19 Martii 1688. in Tempio 
Sanétorum Joannis, & Pauli à 

Joanne Palatio Ducali Canonico , Pleb Archi- 
presbit. S. M. M. Domini Venetiis, olim Juris Ci- 
vilis Patavii, Sacrorum Canonum Profefs. Hifto- 
rico, & Confiliano S. Gefareae Majeftatis. Vene- 
tiis 1688. Typ. Andreas Poleti in fol. F celebre 
Monfignor Palazzi per la fua Catena Rtorica, per 
le Vite de' Pontefici, & altre fue fimili cofe. 

Oratio de excellentià Juftitise , quam Andreas 
Zenus in Nobili Foederatorum Accademia memo- 
riter recitavit , & 

Joannes Antoni us Manafanguius Theologus Foro 
Sempronienfis con feri pfi t . Venetiis 1629. apud 
Michaelem Varifcum in 4. 

Oratio in funere Marci Antonii Bonciarii V.C. 
habita in Tempio S Laurentii à 

Joanne Bapttfia Artemio illius Auditore ni. Id. 
Januani 1616. Ad Reverendifs. Dom Napolio- 
nem Comitolum , Perufiae Antiftitem . Perufias ex 
Typ. Auguità in 4. Nominai quefto Opufcolo 
nella Scanzia iii. pag 46. ma non regiftrai Tinte* 
ro titolo, e qui lo replico non folo per darne. la 
perfetta notizia , ma per Y obbligo , che corre al* 
la mia famiglia , dovuto alla penna del Bonaa- 
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rio, che nella fua Antologia , nel fecondo efem- 
pio della prima Deca , racconta il cafo di Pros- 
pero , e Marzio Cinelli feguito in tempo di Bior- 
do Michelotto , circa V anno M CCC. XCVI 

Oratio de Vienna ab arétiflìmà Turcarum ob- 
li dione liberata fub Auguftiffimo Leopoldo Cela- 
re , dièta à 

Joanne Baptifia Lucino Nobili Anconitano , in 
Accademia Humoriftarum Urbis , dieiii. Oéiobris 
1683. Perufise apud Conftantinum 1684. in 4. 

Veritas iugulata , Mifcellaneum Opufculum in 
Seminario Aquilejenfi, recurrente D. Joannis Bap- 
tiftse capite multati pervigiliahabitum, & Illu- 
ftrifs. ac Excellentifs. Petro Fofcareno Foro Julii 
Pnetori nuncupatum. A ultore ^ 

Joanne Baptifia Nigronio de A m pugnano Corfo. 
Utini Typis Nicolai Schirati 1668. in 4. 

De Sereniamo Principe Hifpaniarum recenter 
nato. Oratio Dom. 

Joannis Centurioni! habita ab eodem in Collegio 
Romano Soc Jefu ad Illuftrifs. & Excellentifo 
D Joannem Fernandez Paciecum Vilien* Mar- 
chionem y Afcalonis Ducem , & apud San&ifs. 
D. N. Paulum V. P. M Regis Hifpaniarum Ora- 
torem . Romae Typ. Bartholomsei Bonfadini 16 1 5. 
in 4. 

.Sanétorum Elogia P. 
Joannis Maffet Pifani. Pifis 1634. ' n 4- 
Gemina exemptionis Vicentina prò Cofìfeflariis 
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Regularibus in Civitate Vicentiae , ejufque Dioe- 
cefi approbatis , de idoneis repertis contra Verge- 
fippum Fontanam Madianitam J. U. D. oppu- 
gnantem, alias fub figurato nomine Mariani Ten- 
tionis nunc fub aperto 

Joannis Marìnetti S Theolog. & J. C. ProfefToris 
Refponfio Vicentiac Typ. Bartholomsei Crivellarli 
168 j. in 4 

Obitum Equitis Joannis Baptiftac Nani D. Mar- 
ci Procura toris , lugente Accademia Dodoneà. 

Joannis Qutrini : Venetiis Typ. Joannis Fran- 
cifci Valvafenfis in 4. Dell' Accademia Dodonea, 
che fi ragunava in cafa deir Illuftrifs. ed Eccellen- 
tifs. Sig. Angelo Morofini Procurator di S. Marco, 
alle cui ceneri fon grandemente obbligato , fi fa- 
ceva Autore , e Iftitutore Giacomo Grandi da 
Gaia Montagna di Modona , del quale abbaftanza 
favellai nella Scanzia vi. pag. 65. oggi morto: Dio 
gli perdoni. * (Offerv.) Chi ha conofciuto, men- 
tre viveva il Sig. Giacomo Grandi , informato 
delle molte Virtù , anche morali , che in grado 
eminente e' pofTedeva , fino ad effere amato, e (li- 
mato da tutta la Nobiltà Veneta , e dall' Univer- 
fità de' Letterati , non fi accomoderà a crederlo 
Autore della Vita , che Latina fu ftampata alla 
macchia del Cinclli , tanto più che in effe veni- 
vavi maltrattato il celebratiffimo Magliabecchi , di 
cui il Grandi aveva un giuftiflimo buon concetto. 
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Può darfi che il Grandi lodafle la frafe in cui fu 
fcritta efla Vita , che ben lo fteflò maltrattatovi 
Cinelli non poteva non dir bene dello ftile eoa 
cui fu fcritta ; ma non è probabile ch'egli appro- 
vane T infame , e calunniofo racconto , non eh.'- ci 
Taveflè tefluto. Onde creder fi può, che Dio be- 
nedetto , per quefto capo , nulla avrà avuto da 
perdonar' al Grandi di gloriofa ricordanza. * 

Ad Cofmum Tertium Magn. Etr. Ducem &c 
Principem Optimum , & excellenter Felicem ; 
Literarum Literatorumque Moecenatem incom- 
parabilem Epiftola de Nummo ilio aureo , quem 
Conftantinus Magnus Chriftianorum Imperato- 
rum primus accepto Sacrofanclo Baptifmate juf- 
ferit (ignari in Auguftà Elettorali Drefda S. ac 
H. fcripta à 

Joanne Friderico Heckelio editoris fumptibus ex 
Bergenius in 4. Nominai quefto Opufcolo nella 
Scanzia iii. pag. 58. e lo replicai nella vii. pag 84. 
Ma in quefta fu dallo ftampatore mefcolato un' 
Opufculo di Gio: Francefco della Mirandola: tal- 
ché , a chi bene non confiderà par che quefta dei 
Mirandola, e non deir Heckelio fia opera. Ond' 
è, che per ammenda dell' errore The qui replica- j 
to . Sopra quefti due Opufcoli de* Nummis Aureo, 
& Argenteo fatti coniare da Coftantino , nacque 
fra due gran Letterati non piccolo contratto, ove 
anch' Io fui attaccato, e dife Co. \ 
Fundamenta Logic» . Introduétio in cognitio. 
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nem Terminorum in Libros Logicorum Ariftote- 
lis. Authore 

Jodoco Clitloveo Neuportenfi > una cum Joannis 
Caefaris Commentariis . Lugduni apud Theobal- 
dum Paganum 1559. in 8. 

Epulum à Clemente O&avo Pont. Opt. Max. 
Pau peri bus appofitum à 

Jofcpbo Caftalioneo J. C. & Ci ve Romano verfi- 
bus oonfcriptum ad Petrum AldobrandinumCar- 
dinalem . Romae apud Aloyfium Zannettum 
1596. in 4. Di quefto Autore ho mentovato al- 
trove altri Opufcoli nelle Sanzie i. iii. vi. vii. e ix. 

Olai Borichi Diflertatio de Lapidum genera* 
tione in Macro, & Microcofmo. Cui acceflit Ad- 
ditio Exc. D. Doéfc. 

Jofepb Lanzpni Med. Ferrarienfis . Ferrari» 
1687. Typis Hieronymi Filoni in ii- 1 

Citrologia , feù curiofa Cifri defcriptio juxtà 
Methodum, & leges Illuftriflimae Leopoldino Im- 
perialis Accademia Naturai curioforum Germaniac 
fadta, feleétifque eruditionibus, remediis, & prò- 
priis Obfervationibus breviter confperfa à 

Jofepho Lanino Phil. & Med. Dodi. Ferrarienfi, 
necnon ejufdem Accademia Curioforum Colleg» 
di&o Epicbarmo. Antuerpiae Sumptibus, & Typis 
Joannis Croziers 1690. in 12. 

Jofepbi Lanini Phil. , & Med. Ferrarien. nec- 
non S. R. I. Accademia Curioforum Collegae &c« 
Tradlatus de Balfamatione Cadaverum • In quo 

non 



» Digitized by Google 



non tantùm de Pollin&urà apud Veteres, fed 
etiam de variis balfamandi Cadavera modis apud 
Recentes , multa curiosè breviter exponuntur . 
Ferrari» 1693. Typ. Antonii Carrara in n. De- 
gno di tutta la mia ftima , e de' Signori Letterati 
fi è il.Sig. Lanini, che fi fa nomé , e credito con 
altre Opere di maggior mole ; onde mi rallegro , 
che TAlbrizzi Stampatore Veneto gli abbia dedi- 
cata la mia Scanzia xiv. avendomi prevenuto. 

Julii Nigronii Genuenfis è Soc. Jef. Diflertatio 
morali? de Le&ione Librorum Amatoriorum Ju- 
nioribus maximè vitandà , ab Au&ore recognìta, 
& auéta . Lovanii ex Officina Henrici Hartenii 
Urbis, & Accademie Typogr. 1624. in 8. 

Palladis , & Apollinis ftudium in cekberrimas ' 
Innocentii XI. Pont. Opt. Max. laudes excitatum 
Au&ore 

Julio C<efare Cherubino . Romae Typ. Francifci 
de Lazaris fil. Ignatii 1687. in 4. 

Paventine Hiftorise Breviarium 

Julio Gefare Tondutio Authore. Acceflìt in fine 
Epiftola Refponforia ad alteram eruditiflimi Vi- 
ri, & Clarifs. Equitis Domini Sertorii Urfati Pa- 
tavini Patritii , quse impreffa legitur in Libro, cui 
titulus: I MARMI ERUDITI: fol. 117. ad II- 
luftrifs. & Amplifs. Paventi» Senatum. Fa venti» 
Typis Jofephi Zarafallii 1670.^8. 

INCERTI 

. Idea del Sacerdote all'Altare, materia utile 
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ancora alli Secolari , che defiderano cavar friìtto 
dalla Comunione fcritta da un Pretdi della Con- 
gregazione dell' Oratorio . In Forlì per Giufeppc 
Selva 1678 in 16. 

Trojani Herois JEnex t 
Iter ad Elyfium . Carmen Allegorico muficis 
modis concinnatum , & di&um dum Benedi&us 
Panphilius fauftitfìmis aufpiciis Innocenti! XI. 
Pont. Max. Philofophicà , ac Theologicà Laurea 
In Rom. Soc. Jef. Collegio donaretur . Romae lyp. 
Francifci Tizzoni 1676. in fol. 
Nuovi 

Ingegni Meccanici per gli flati de* Principi , con 
altri nuovi , e varj Segreti ornati per utilità , e 
gufto de gli altri ; difputati dalla Confulta degl' 
Impoflibili, nell'Accademia de' Fantaftici , fotto 
gli ordini , e Reggimento dei P. Fr. Ant. Netti 
Aretino deirOrd. de'Predic. Lettor di Filofofia, 
e Teologia in Città di Cartello. Al Serenifs. Fer- 
dinando IL Gran Duca di Tofcana . In Città di 
Cartello per Santi Mulinelli Fiorentino 1618. in 4. 
Dubito , che querto fia lo fteffo Opufculo del men- 
tovato di fopra da Francefco Natti . / 

L 

DE Indulgenti , & Jubifceo Anni San&i. 
Tra&atus, in quo de origine, prseftantia, 
utilitate, & ratione illa affequendi, brevi , & fa- 
cili methodo agitur, Authorc 

LéC- 
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Lidio Zecchio Theologo ,&}UD. juxta Bai- 
las S D. N. Clcmentis Papae O&avi fuper Sacro 
Jubilseo editas aptatus Veronse apud Fiancifcum 
à Donnis , & Scipionem Verganum ejus Gene- 
rum 1 600. in ix. \ 
! Orario D. 

Leonardi Comendunt Bergomatis J. C ac Militis 
Bcrgomatium Legati Congratulatoria ad Sere- 
nils. Venetorum Principem D. Doni. Leonardum 
Lauretanum habita publicè Venetiis die 18.N0- 
vembris 1501 Venetiis per Bernardinum Vene- 
tum de Vitalibus 1 501. in 4. 
♦ Scala Sanóta in San&a , Sanétorum collocata 
prout eft inftrumentum colligendi fruéhis Vitae 
aeternse. Gaudio Spiritus, quod eft Verbum Dei, 
ad ferviendum ili ì in San&itate , & Juftitià co- 
rani ipfo, meditata per 

Leonardum Nardvnum Anagninum Curatum La- 
teranenfem . Romse apud Tanum 1656. in 8. 

Orazione in lode del B.Carlo Borromeo Card, 
di S Prallede , & Arcivefcovo di Milano compo- 
fla> e recitata dal Padre D. 

Lorenzo Felino ChericcRegol Teatino nel Duo- 
mo di Milano li 4. Novembre dell'anno 160$. 
In Milano appreflo Agoftino Tradate 1605 in 4. 

L. Vitrovn Rofcii Parmcnfis Can. Reg. D Au- 
guftini Ordinis Servatons de ratione ftudendi,at- 
que docendi Libellus Jacobi Lcbetii Ferrarienfis 
ejufdem Ord. Chrifti in Crucem adi querela He- 

roico 
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roico Carmine • Bononiae ex Officina Vincentii 
Bernardi Parmenfis , & Marci Antonii Carpenfis 
1536. in 4. 

Orazione , e pubblica Congratulazione del 3VL 
Rev. Signor 

Lue Alberto Pitti Priore di S. Angelo di Cordi- 
gliano Accademico Antiquario dell' Accademia 
Stabile di Forlì fatta in nome della fua Patria air 
llluftrifs. e Reverendifs. Sig. Card. Lanti nuovo 
Vefcovo di lodi nella Chiefa Cattedrale il di 2, 
Febbraro 1608. In Perugia appreffo Marco Nava* 
rini in 4. 

Lue* Famarii J C Patritii , & Oratoris Rei- 
pub. Genuenfis Oratio ad Gregorium XIII Pont. 
Max. Romse apud Haeredes Antonii Bladii 1572. 
in 4. 

Ludovici Pafcalii , Julii Camilli Molfie, & alio- 
rum Illuttrium Poetarum Carmina. Ad Ilìuftnfs. 
& Do&ifs. Marchionem Aunx Bernardinum Bo- 
nifatium, per Ludovicum Dulcium nunc primum 
in lucem edita . Venetiis apud Gabrielem Soli* 
tum, & Fratres de Ferrariis 1551. in 8. 

Difcorfo Sacro, e Politico fatto nella Sala dell* 
Eccellenti fs. Senato di Lucca dal Padre D. 

Luigi G aiolà Can, Reg. Later Predicatore in 
S. Frediano in occafione di dovervi fpiegare il 
Vangelo dell'Adultera nel quarto Sabbato di 
Quarefima deiranno 168 6. dedicato a gì' llluftrifs. 
& Eccellentifs. Sig. li Sig. Anziani , e Confa lo ni e* 

ro 
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ro dell' Eccellentiflìma Repubblica di Lucca. Ivi 
per Giacinto Paci 1686 in 4. 

INCERTI 

; Lamenti Profetici nella Paffìone di Crifto da 
cantarfi nella Chiefa della Venerabile Confrater- 
; nità dello Spirito Santo in Ferrara , per introdu- 
zione al recitarti del Salmo 50. In Bologna 168$. 
per Giofeffo Longhi in 4 

SanéViffimo Patri Domino noflro Urbano Opta- 
vo Pont Maximo 

Lyra Barberina Sylva . Romas excudebat Do- 
minicus Marcianus 164C. in 4. 

M 

M Acarìi Mutii Equitis Camertis de Trium- 
pho Chrifti Libellus . Venetiis per Nico- 
laum Zopinum in 8. 
Oratio 

Marci Ltlti à Rocca Contratà habita Imolse iv. 
KaL Oétobris 1597 in adventu Ultiftrifs. ac Re- 
verendi D Oétavii Bandini Card. Ampliflimi 
Firmani Archiepifcopi , ac Principis, Flaminiae- 
que de Latere Legati. Bononias ex Typographia 
V]&orii Benatii 1597. in 4. 
• Oratio de Sanéìiffimà Trinitate 

Marci Turotii Brixjenfis J. U D. habita in Ca- 
pelli Sixti IV. in Uibe Kal Jun. 1608. coram 
Sarétifs Dom Ncftro Paulo V Pont. Opt. Max. & 
Sacro ColJeg. Cardinalium . Brixias apud Petrum 
Mariam Marchettum 1 609. in 8, Mar- 

> 
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ikf^rri Antonii Mureti Ci vis Romani Oratio man- 
datu S. P. Q^R habita in reditu ad Urbem M. An- 
tonii Columnae poft Turcas Navali Prselio vi&os. 
Romse apud Hsercdes Antonii Bladii Irapreffores 
Camerales in 8. 

Marci Antonii Mureti J C. ac Ci vis Romani 
Carmen votivum ad Beatiflimam Virginem Dei 
Matrcm , qua religiofiffimè colitur in iEde Lau- 
retanà • Roma apud Hxredes Antonii Bladii 
I57X. in 4. 

Marci Antonii Salvucci Accademici Infenfati Ora- 
tio in funere Sfòrtise Oddi ad Illuftri fs. & Reve- 
rendifs. Principem Odoardum Farnefium S R E. 
Cardinalem ampliflimum . Perufise ex Typ. Au- 
gura 1612. in 4. 

Orazione del Molto Illuftre Signore 
1 Marc* Antonio Salvucci Accademico Infenfato 
recitata nella Morte dell' Illuftrifs. e Reverendifs. 
Monfig. Federico Abate della Cornia . All' Illu- 
ftrifs. & Eccellentifs. Sig. D. Fulvio della Cornia 
Marchefe di Caftiglione . In Perugia nella Stam- 
pa Augufta per Marco Naccarini, c Compagni 
1614. in 4. 

Breve Dire&orium ad ConfefTarii numus rc&è 
obeundum ' 

M. Joannc Polanco Theologo Soc. Jef. Authore . 
Item 

De frequenti ufu SanéVifs. Euchariftise Sacra- 
menti Libellus per D. Chriftophorum Madridium 

Theol. 

* 
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Theol. Soc. Jef! Romae apud Jacobum Ruffinel- 
lum 1585 in iz. 

Vitae , gefta , & miracula San&orum quinque 
Fratrum Polonorum Eremitarum Cafimirienfiuai 
Ord S. Romualdi Abbatis Camaldulenfis , Joan- 
tiis , Benediéfci , Martha , Ifaaci , Chriftini Marty- 
rum , fimulque , & aliorum fociorum eorum Atha- 
xiafn , Laurentii , & Bogumili ex variis Autho- 
ribus , diverfifque fragmentis breviter colleóte, 
& nunc primùm in lucem editse autorità te Illii- 
ftrifs. D. Bernardi Macicouuski S. R. E. Cardinalis 
Archiepifcopi Gnefnenfis 1606. à 

Martino Baronio Jaroslavienfe Clerico Pars Pri- 
ma Deus , qui gloriatur in Confi/io Santtorum magnus y 
& terribili! fuper omnes , qui in circuitu tjus junt . 
PfaL 88. Cum grafia, & Privilegio S.R.M. Cra- 
covia Bafilius Skalski impreflit Anno Domini 
16 10. in 4. 

Vita, gefta, & Miracula B. Stanislai Poloni Ca- 
fimiria ad Cracoviam oriundi , Canonicorum Re- 
gularium Lateranenfium S. Salvatoris Ord. D. Au- 
guftini Vice prioris , Conventuque Sacratifs Cor- 
poris Chrifti Cafimiriae Confefforis , nunc primùm 
in lucem edita ad laudem Dei , & ejufdem Bea- 
ti , ahorumque San&orum honorem , confolatio- 
nemque Chriftifidelium. Authore 

Martino Baronio Jaroslavienfe Clerico . Craco- 
via in Officina Bafilii Skalski 1609. in 4. 

Vita , gefta , & miracula B. Efajas Poloni Cra- 

co- 
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covienfis Do&oris Ord Fratrum Eremitaruni 
S. Auguftini Cafimiriae ad Cracoviam in Tempio 
S. Catharinac tumulati anno 1471. die 8. Februa- 
rii , ex diverfis Authorum fide dignorum frag- 
nientis excepta , & in Catal. S.S Regni Poloni» l 
Patronorum ferie congeda , & nunc primùm in 
lucem edita , authoricate Illuftrifs Dom Bernal 
di Macicouuski S. R. E. Card. Archiepifc. Gnef- 
nen. à 

Martino Baronio Jaroslavienfe Clerico . Craco- 
via Bafilius òkalski impreffit anno Domini 16 10. 
inf • . 

Ragionamento di Monfignor - 

•Martino Gigli Decano di Lucca fatto neir Efe- 
quie del Sig. Cardinale Buonvifi . In Lucca ap- 
pretto il Butdrago 1603. in 4. 

Abufo del Tabacco de'noftri Tempi. Tratta- 
to di , 

Majffimiano Zovana Medico Ravennate , nel quale 
fi dimoftra,che con quello fi poflòno curare un'in- 
finito numero di mali , che indettano l'Uomo. 
In Bologna 1650. preflo Gio: Battifta Ferroni in 4. 
Un Trattato affai grande fece fopra il Tabacco 
anche lo Stella , Campato in 8. * (Oflrrv ) e il 
Ferrarefe Baruflaldi ultimamente pubblicò un 
Ditirambo, che intitolò La Tabaccherìe , fcherzo 
della fua Mufa , e più di diletto , che d'utile. * 

Dialogo di Vigilanza di 

Matteo Pagani Romano Accademico Unito dct* 

E to il 
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to il Vigilante , nel quale fi dimoftra quanto fia 
utile ad ogn* uno abbracciar la Virtù , e fuggir 
l'Ozio, e fi dichiara il prefente flato, con la deri- 
vazione del Campidoglio . Opera affai curiofa / 
dedicata al Molt' Illuftre Sig. ilSig Cavaliere Giù* 
feppe Cefare d* Arpino . In Roma per Lodovico 
Grignini 16x3. in iz. 

Le&ionum in primam Philofophiam , ut dici 
folet principium in Neapolitano Gymnafio habi- 
tum. Authore Fr. 

Mattia Aquario Ord. Pred. publico , ac ordina- 
rio Metaphyfico . Neapoli apud Matthacum Ca- 
nerum 1571. in 4. 

Decreta Synodi Dioecefanae Miniatenfis habitat 
in Cathedrali Ecclefise San&orum Genefii , Óc 
Mari» ejufdem Civitatis iii. Kal. Junii per Illu- 
ftrifs. & Reverendifs. Domirtum 

Maumm Curfium Camaldulenfem, Epifcopum 
Miniatenfem AnnoDom. 1667 Fiorenti» ex Typ. 
Francifci Honuphrii 1667 in 4. Fu i'Onofri a£ 
iezionatiffimo alla Fazione Franzefe , e talmente, 
che non difcorreva quafi mai d' altra materia , ed 
air incontro Gio: Antonio Bonardi fuo Genero, e 
Stampatore anch' Egli era di genio Spagnuolo 
(oggi di due s'è fatto un fol genio per l'unione 
delle Nazioni): per il che fpelfe volte garrivano 
infieme (opra quefta loro fmifurata paflione ; ed 
una velta fra V altre , effendo a tavola , perocché 
coabitavano, ed erano commenfali, s'adirarono sì 
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forte , che fi ruppero i Boccali fu la teda , e , fe 
le Donne non entravano di mezzo , fi farebbero 
ammazzati . Per la qual cofa il Gran Duca Fer- 
dinando molto fi meffe a ridere , beffando il lor 
genio (tolto, e la loro infrurtuofa paflione. 

Oratio fupplex ad San&ifs D N. Clem. Vili. 
Pont. Opt. Max. prò obtinendà confuetà propa- 
gatane in antiquiflìmo Claffenfi Monafterio, Au- 
rore D. 

Mìcbaek Leonardéllio Cefenate S. Theol. Magi- 
ftro Abate S Marci Mantuae Ordinis Camaldul. 
Mantuse ex Typ Francifci Ofannac 1598. in 4. 
La Berfabea . Oratorio del Signor 
Michel Bruguem Fra* Concordi lo Strepitofo, 
polto in Mufica dal Sig. D Gafparo Torelli Man- 
fionario , e Maftro di Capella della Cattedrale 
d'Imola, e dal medefimo confègrato aU'IUuftrifs. 
Sig. Co: Ciro Tozzoni Confalonier di Giuftizia di 
detta Città. In Imola per Giacinto Mafia 1683. 
in 4. 

M. Montani Rhodii Archiepifcopi ad Alexan- 
drum VI Pont. Max. Oratio prò Rhodiorum 
obedientià Anno 1493. Menfe Martio in 4. 

N 

NElle Pompe Funerali celebrate per la Sacra 
Real Maeftàdeirimperadrice Leonora Gon- 
zaga . Orazione recitata in Mantova li 16. Gen- 
naro 1687. dal Padre 
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. Niccolò Forti Mantovano della Compagnia di 
Gesù . In Mantova per gli Ofanna Sampatori 
Ducali in fol. * (Ojjerv.) Fu pure riftampata 
in Bologna in 12. e dedicata alle Signore Dame 
• delP Ordine della Crocerà da queir Augufta in 
vita iftituito / ma avendolo preftato ad un Cava- 
lieri Amico , perdei così nobile , e dotto componi- 
mento , imparando a mie fpefe , che quando Ci 
predano Opufcoli di tal forta , non bifogna la- 
nciarvi dormire fopra V Amicò , altramente è faci- 
liffima cofa , che vadano perduti . * 

Il Genio Cavai lerefco , e Poetico del Conte 
Niccolò Monte Mellini Perugino Tributario con 
la volontà nelle Nozze delle Sereniffime Altezze 
il Principe Odoardo Farnefe, e Principefla Doro- 
/ tea Sofìa di Neoburgo de* Palatini del Reno , Epi- 
talamio. In Perugia pel Coftantini 1690. in 4. 
Alla cortefia del Sig. Conte Monte Mellini mi 
confèflò infinitamente obbligato . 

Oratio Panegyrica ad Illuftrifs.& Reverendifs. 
D. D. Auguftinum Galaminum S. R E. Card. 
Amplifs. Lauretanum, ac Recanatenfem Epifco- 
pum vigilantiffimum . 

Nicolai Silvutii Macerata apud Petrum Salvio- 
num 1614. in 4. 

Laus Pofthuma Buquoji Supremi S. Cefareae 
Majeftatis Exercitus à quinque Militibus Vallo- 
ne , Belga , Italo, Germano, Hiljpano , Cofako, 
Polono celebrata Stylo 

' Nieo. . 



Nicolai VernuUi Pub. Eloquenti» ProfefToris 
Lovanii. Colon. Agrippinx apud ConradumBut- 
genium 1623, in 4. * (Offerv.) Fu celebre mol- 
to a fuo tempo il Vernuleio , che lafciò di fe in 
moltiflimè produzioni , tutte ottime , degna me- 
moria. V ha un' Opera Poftuma : Obfervationum 
Politicarum ex Corn. Taciti Operibus Sintagma . Lo- 
vanii Typ. Hicron. Nemp<ei anno 1 651. in 8. V'è la 
fua Vita , e la ferie dell' Opere rimafteci , e moU 
te, che fi fperava vedere pubblicate. * * . 

Alchimia , ratione , & experientià ita demum 
tftriliter impugnata, & expugnata , una cum fuis 
fallaciis , & deliramentis , quibus homines imbu- 
binarat , ut nunquam in pofterum Te erigere va- 
leat, Authore~ 

Nicolao Guiberto Lotharingo Do&. Medico. Ar- 
gentorati impenfis Lazari Zetzneri 1605. in 12. 
In quefta profcflione dell'Alchimia molti s'im- 
poverifcono in vece d'arricchirti , imbevuti da' 
vani , e fàvolofi racconti , che da gli affafcinati 
dall'Amor di queft' Arte vanno fpargendo. Ho pe- 
rò fentito varj difcorfì d'Uomini dottiffimi , che 
la tengono per favolofa , ed io (limerò Tempre va- 
nità cercar nella natura quel > che non vi è , ed 
in quefto io feguito l'opinione del Guibertò. * 
(Offerv.) Ma però non farà , dice Y Autore de* 
Dialoghi de' Morti , infruttuofa vanità tal ricer- 
„ ca . Parlando in un d' effi Dialoghi Artemifa con 
Raimondo Lullo , che già gli aveva confettato 
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d' avere per lungo tempo cercata , ma non già 
trovata , la Piètra Filolofica , fino a dirle che 
quefta era una chimera , fa che la detta il ri- 
chiegga d'onde proceda , che tuttavia fi vada cer- 
cando , ficchè Uomini di buon fenno fi dieno in 
preda a tal vanità • Al che Raimondo replica 
faviamente ; eflere vero , che non fi può trova- 
re la Pietra Filofofica , ma che però è bene a 
propofito il cercarla : attefo che fi trovano , cer- 
candola | molti belli fegreti , che per altro non fi 
ricaverebbero. * v 

De Balfamo, ejufquc Lachrims , quod Opobal- 
famum dicitur natura , viribus , & facultatibus 
admirandis per 

Nicolaum Guibertum Doélorem Medicum Lotha- 
ringum . Argentorati Impenfis Lazari Zetzneri 
1605. in ir. * (Offcrv. ) Quefto Trattato avreb- 
be fervito affai bene alli Speziali Romani Anto- 
nio Manfredi > e Vincenzo Panuzzi , quando fot- 
to il Pontificato d'Urbano Vili, avendo effi po- 
rti in veduta li tanti Semplici , che dovevano Ser- 
vire per comporre la Teriaca , hè alcuno avendo 
ad efli oppofta cofa alcuna , certi poco amorevoli 
di que' galantuomini , a fpettata P effettuazione del 
Componimento , s* affacciorono opponendo "che 
taFAntidoto non doveva lafciarfi fpacciare peroc- 
chè T Oppobalfamo portovi non poteva che et 
fere fittizio, non fi trovando a' dì nortri più il ve- 
ro * Cofa che diè molto da fare a que' Speziali , 

che 
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che furono agretti valerfi delle penne defedici 
d'allora più celebri, li quali s 9 accordorono in 
confutare tal* obbiezione , e foftenere, darfi aneli* 
oggi T Oppobalfamo vero. La Malignità Umana 
rade volte la cava netta . * 



O Ratio de Epifcopali Dignitate ad Illuftrifs. 
& Reverendifs Dom. Cyprianum Pavo* 
nium Olivetanum , Epifcopum Ariminenfem in 
Perufino Montolivetenfi Coenobio habita s 

OSfavii Lancellotti Perufini Accademici Infen- 
fati . Perufiac ex Typogr. Marci Naccarini 16 19. 
in 4. . 

Oratio in Funere Rodufphi Calidonii Perufini 
Accademici Infenfati Juvenis eximii habita apud 
Accademicos Infenfatos, CsefareMeniconio Prin- 
cipe non. Aprilis 1620 • % 

Ofiavii Lancellotti Ci vis, & Coaccademici. Pe- 
rufias apudMarcum Naccarinum 16 io in 4. Non 
fo determinarmi a dire, che quefto fteffo Ottavio 
fia lo fteffo di cui nella vi. Scanzia riferii un' al- 
tra Orazione , e/Tendo che da quefti a quel com- 
ponimento fono di mezzo trent'un* anni . Ma poi 
farà lo fletto, che da giovane ìegiftrò quefte due, 
e vecchio non molto recitò Y altra giunto ad effe- 
re Maeftro pubblico di Rettorica . 
* Oddi de Oddis Patavini Phyfici , ac Medici Theo- 
ricen ordinariam pubblicò profitentis Apologia 
* E 4 prò 
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prò Galeno, cùm in Logica , tùm in Philofophia 
Liber primus , nunc primùm in lucem ftadiofis 
editus. Vcnetiis 1557 in 4. 
Canzone d* 

Orazio Guarguante Medico Fifico in morte dell' 
Eccellentifs. Sig. Gio: Battifta Pona Accademico 
Filarmonico. Air Illuftrifs. , ed Eccellentifs. Sig. 
Giacomo Mazzone Lettor Primario della Filofo- 
fia nello ftudio diPifa. In Vicenza appreffo Ago- 
ftino della Noce 1589. in 4.- 

Orazione Funerale in morte dell' Illuftrifs. Sig* 
Marchefe Andrea Albizzini Nobile Forlivefe re- 
citata nella Chiefa de' Molto R R. P.P. di S.Do- 
menico di Forlì li 23. Ottobre 1688. da 
. Ottaviano Petrigna™ , mentre ivi celebravano 
folenniffime efcquic per detta Morte In Forlì per 
gli eredi del Zampa 1695- in fol. Morì il Mar* 
chefe Albizzini di una frattura di gamba con pia- 
ga in età d'anni 74. , ed Io fui uno de* Medici, 
che afliftei alla fua cura. Mi dolfc , che s'adem- 
pifle il mio Pronoftico . Fui fpettator dell' Efe- 
quie , & uditor dell 1 Orazione detta con molto 
garbo dal Sig. Pctrignani * (Ojferv,) Gentiluo- 
mo dotto affai , e noto al Mondo erudito per il 
fuo Libro : Saggio di Letterati Efercizj de gli Ac- 
cademici Filargiti di Forlì &c. Ivi per Giofejfo Selva 
1699. in 8. Oltre alcune fue buone Profe, fonovi 
107. Sonetti del Petrarca, da lui con buon garbo 
ridotti al Morale ; che ben fora più comendabilc 
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il Canzoniere di quel bravo Poeta, Ce per piìi de- 
gno oggetto avertè impiegata la fua vena felice . * 

INCERTI 

De ' r 

Obligatione reeitandi Officium parvum B. Mi 
Virginis prò Monachis Camaldulenfibus , ac de 
precibus horariis Religioforum Laicorum . Ra- 
venna 1671. Typ. Imprefforum Cameralium , & 
Archiepifcopalium in 4. ^ ; . 

Ombre Poetiche d* improvvifo riforte dalla 
Tomba Accademica . degl* Imperfètti , e divota- 
mente vaganti intorno al Funerale della Serenif- 
fima Ifabella, Clara Arciducheffa d* Auftria , Du- 
chefla di Mantova.&c celebrato nella Chiefa Du- 
cale di S. Barbara li 14. Maggio 1685. In Vero- 
na per Domenico Rofli in 4. 

Oppofisioni deirAnonimo al Sonetto del Neri. 
Nel Centro &c. con leRifpofte dell'Autore. Scher- 
ma letteraria dedicata al Genio erudito dell' Illu- 
ftrifs. Sig Abate Claudio Fontani Dottor Colle- 
gato . In Bologna per gli Eredi del Sarti 1687. 
in ix. * (OjfervJ Molti hanno creduto , che le 
Oppofizioni , e le Rifpofte vengano da un folo 
Autore > cioè dal Sig. Gio: Battifta Neri Bolo- 
gnese , Poeta di fuo gufto , e che non s' attenendo 
a quello del Secolo, che corre , è giunto a rènde- 
re fruttifero V Alloro , che fin qui è riufeito infe- 
ccndiflimo a chi V ha coltivato . 'Comunque fiafi 
la facenda , lodevole è la Critica , e la Rifpofta, 
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ambe raffinate , é d'onore a chi le ha compofte . 
Ecco il Sonetto difefo. 

NEI centro a due gran Mari Io mi confondo, 
E galleggiando in ambi, il Porto anelo: 
L'uno è Hmmenfa Triade del Cielo, 
L'altro è il Pane Eucariftico nel Mondo. 
Là, che un Dio, cofpirando Amor giocondo, 
Sia Trino, ed Uno , il credo, e noi difvelo: 
Qui, che Crifto fi chiuda in picciol Velo, 
Il giuro, e nel penfarlo, Io mi confondo. 
Ferma in ambi la Fede il fuo cammino, 

Ed è ben grande allor, che tace, e crede, 
E non vede , e non cape Uno , eh* è Trino . 
Ma creder Carne allor, che Pan fi vede, 
Giurar eh' è Sangue, e rimirar eh' è Vino, 
Veder Tun^reder l'altro . Oh quefta è Fede ! * 
Oratio habita in pubblico Conciltorio per Ora- 
torem Illuftriffimi Sabaudi» Ducis apud Sanélifs. 
D.N. Papam Pium IV. Romx apud Anton. Bafc 
dum lmprefs. Camera 1 anno 1560. in. 4 

Oratio de laudibus Litterarum Narnue habita 
ab uno ex Pauperibus Matris Dei Congregar. Pau* 
linae Scholar. Piar. iv. Non. Novembr. 16 18. Ro- 
mx ex Typ. Jac. Mafcardi in 4. 



PAgarìmt GaudentiiDo&.Theoì. & J G Pracfatio 
inGymnafioPifano,cum inftaurarentur ftu* 
dia Anno 1630. Menfe Novembri. Fiorentine ex 
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Typ. Pctri Neftiifub figno Solis 1651. in 4. 

In obitum Serenillìmac Reginas Polonorum. 
Ode 

Paganini Gaudentii in Gymnafio Pifano EIoquen* 
tiac Profeflòris Fiorenti^ ex Officina Petri Neftii 
fub Signo Solis 1631. in 4. 

Bona Verba 

Paganini Gaudcntii Carmen ad Uluftrifs.& Rc- 
verendifs. Sfortiam Pallavicinum S.D N Utriuf- 
que Signatura Refercnd. & Urbeveteri Praefidem . 
Pifis ex Officina Francifci Tanagli 1633. in 4. 

Mortalitatis contemptus , five Meditano 

Paganini Gaudentii cum lenta Febre decumbe- 
ret . Pifis in ^Edibus Francifci Tanagli 163 jrin 4. 

Pracfens difceflus . < 

Paganini Gaudentii Acclamatio , cum Antonius 
k Curinus Eques, J.Civilis in Gymn Pifano Ordi* 
narius Prof Serenifs. M. DucisConfiliarius renun- 
ciatus fuiflèt. Pifis in-r£dib. Frane. Tanagli 1634. 
in 4. 1 

De Barbarie repellendo Oratio habita à 

Paganino Gaudentio Theologo , & J C Huma* 
narum Litterarum interprete in Gymn. Pifano, 
cùm recepta confuetudine rediretur ad publica 
ftudia Kal. Decembris 1633. Pifis in iEdibus Fran- 
cifei Tanagli 1634. in 4. 

De Triplici Epidauro 

Paganini Gaudentii Diatribe . Pifis in ^Edibus 
Francifci Tanagli 1634. in 4. 

JEpi. 
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Epidemicus Plan&us in obitum integerrimi, 
nobiliffimique viri Thomas Cellefii Ragufini Exa- 
metrum Carmen . 

Paganini Gaudentii Pifis in iEdib. Frane. Tana- 
gli 1634 in 4. 

Anaffarco Generofo. Difcorfo di 

Paganino Gaudenti fopra un' antica Medaglia 
con T effigie di Nicocreonte . In Pifa appreflò 
Francefco Tanagli 1634. in 4. 

In Natalem diem Sereniflimi Etruriac Magni 
Ducis Ferdinand! Secundi , qui incidit in Fcftum 
S. Bonaventura' 

Paganini Gaudentii J. C. narratio . Fiorenti» 
1630. in 4. Fu veramente Ferdinando Principe 
d'eterna memoria degno , amator delle Lettere, 
largo remuneratore' de* meritevoli , e fplendido 
univerfalmente con tutti . 

Apologo intitolato Specchio d' Efopo tradotto 
dal greco in volgare da Mefler 

Pandolfo Coìlenuccio da Pefaro . In Venezia per 
Comin da Trino di Monferrato 1563. in 8. Del 
Collenucci fi hanno altre Opere di Medicine co- 
me ; Libellus de Viperà , Venetiis apud Jo: Petrum 
Quarengtum 1 506. in 4. e Pìiniana Def enfio adver- 
sùs Nicolai Leoniceni accujationem . Ferrari* apud 
Andream Belfortem 1511. in 4. 

Orazione fatta in lode della Verginità , e for- 
tezza militare per la morte di D. Francefco Me* 
dici da . 

Pan* 
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Pandoìfo Rkajolì dedicata a Madama Criftina 
di Lorena fua Madre. In Firenze 1615.. in 4. 

Orazione dell' Uffizio del Principe fatta nell* 
occasione dell' Efequie del Serenifs. Gran Duca 
di Tofcana Cofimo IL da 

Pandolfo Rie afeli Barone, Patrizio, e Canonico 
Fiorentino , e Protonotario Apoftolico alla Sere- 
nifs. Arciducheffa Maria Maddalena d y Auftria 
Gran DuchefTa di Tofcana . Venezia i6zz. ap- 
preffo Gio: Guerigli in 8 Fu Cofimo II d* inno- 
centi coftumi , e Padre de* Poveri da' fuoi Popoli 
chiamato. 

Commentario delle cofe de' Turchi di 

Paolo Jovìo di Nocera a Carlo V. Imperatore 
Augufto in 8. 

Il Trionfo d'Aftrea in occafione della celebrata 
Dieta de* Padri Camaldolefi in Faenza . Difcorfo 
di Don . 

Paolo Antonio Maccarelli da Meldola della detta 
Congregazione , nel Pubblico Studio di Claffe Let- 
tor di Filofofia , dedicato al Reverendifs. Padre 
Don Pietro Ferracci da Cremona Generale della 
medefima Religione. In Ravenna nella Stampe- 
ria Camerale, & Archiepifcopale 1659. in 4. 

Il viver più al Pubblico, che a fe fteffo. Dif- 
corfo di Don 

PaoV Antonio ZaccarelU da Meldola nel Pub- 
blico Studio di Claffe in Ravenna Lettor di Sacra 
Teologia, fatto nel Capitolo Generale della iua 

Con- 
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Congregazione Camaldolefe celebrato in Roma 
l'Anno 1669 , e dallo fletto dedicato alli Reve- 
rendifs P. P. D Gio: Marinetti da Venezia Gene- 
rale, D. Andrea Vallemani da Fabbriano , Don 
Pietro Petri dal Monfanfavino Vifitatori del me- 
defimo Ordine. In Roma nella Stampa della R. 
Cam. Apoft. 1669 in fògl. 

Pauh de Anticis iEfinatis Oratio, & Carmina 
latina, & etrufca ad Uluftrifs & Reverendifs Ti- 
berium Cincium Patricium Romanum , & Anti- 
ftitem iEfinum in ejus primo ad Epifcopatum in- 
greflu. iEfii apud Gregorium Arnazzinum i66z. 
in 4. 

Fault Bombini è Soc Jef. Orario in funere Cofmi 
IL Magni Etr.DucisIV. habita Mantuae in iEde 
S. Barbar», Sereniamo Ferdinando Mantuse, ac 
Montis ferrati Duce Funus magnificentiflimum 
celebrante. Mantuaé ex Typ. Fratrum de Ofannà 
Ducal. ImprefTorum 1621. in 4 Di quefto Padre 
feci menzione con altra occafione nella Scanzia vi. 
pag 96. riferendo un'altra fua Orazione funebre. 
Di Cofimo II. poi, e de'fuoilodevpliffimi coftumi 
non v'è penna, che ne dica tanto, che bafti. 

Senator, five Senatoris Idea Illuitrifs. D. Sena- 
tori Marchioni $artholomaeo Manzolio prò fexta 
Bimeltri Anni 1690., nunc primùm Juftitiae Ve- 
xillifero dicata à Doótore 

Paulo Pafio. Bononiae 1690. Ex Typog Pifar- 
riana in 4. 

Par. 
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Parthenope Virgilio-cento ad Convivium nu- 
ptiale Ludovifiotum 

Paniti* Maccius canebat. Bononix 1622. Theo- 
dorus Mafcheronius, & ClemensFerronius excu- 
debant . * ( Ojjerv. ) Di quefto Autore v* ha un 
Libro intitolato : Bauli Maccii Emblemmata cum 
Privi legìis Borioni* 1628 Clernens Fcrronius excude- 
bat in 4. Ove fi vede il fuo talento . 

Petri Bembi ad Herculem Strotium de Virgilii 
Culice, & Terentii Fabulis Liber . Venetiis per 
Jo: Antonium , ejufque Fratres Sabios 1530. in 4. 

Petri Curfti Deploratio In atrocilfimà Ur- 
bis Roman» direptione, & excidio , deploratio 
in 8. Fu veramente deplorabile il Sacco di Roma, 
preludio della Libertà fòttopofta della Repubbli- 
ca Fiorentina. 

Petrt Magni Orario prò O&avio Farnefio Par- 
mx , ac Pjacentiae Duce ad Gregor. XIII. Pontif. 
Max Romae apud Jofeph de Angelis 1572 in 4. 

Petri Pajcbalici Veneti Oratoris ad Hemanue- 
lem Lufitaniae Regem Orario a&a xiii. Kal. Se- 
ptembr. apud Ulifipponem 1501. Impreffum Ve- 
netiis per Bernardinum Venetum de Vitalibus 
Anno Dom. 1501. die 22. Menf. Decembr. in 4. 

Gregorii X. ex Familià Vicecomitum Placen- 
tiae Pont Max. Vita à 

Petto Mariti Campo Piacentino Canonico Ita- 
licè defcripta, & à Sylveftro Petrafan&à Soc.Jef. 
Latinè reddita. Romx Typ. Hseredum Corbeletti 
1655. in 4. Vita 
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Vita Sanéliffìmi Patriarchi Romualdi Carnai- 
dulenfium Fundatoris per San&um 

Petrum Damianum deferi pta . Romse Typ. Igna- 
tii de Lazaris 1656. in 16 & 167 1. in 24. 

Pbihppi Beroaldi de Felicitate Òpufculum. Bo- 
tìomx impreflorià PJatonis de Bcnedi&is Incudc 
excuffum 1495. in 4 

Òpufculum 

Philipp Beroaldi de Symbolis Pythagorae impref- 
fum Bononise à Benedico Heétoris 1500. in 4. 
Òpufculum 

Pbihppi Bertoldi de Terremotu , & Peftilentià 
cum annotamentis Galeni. Impreflum Bononisc 
per Benediélum Bibliopolam Bononienfem 1504. 
in 4. 

De ratioiie reducendi Anni ad legitimam for- 
matti, & numcrum,ac aliis ad eandem rem per- 
tinentibus, quse omnia valdè digna funt cognitu 
omnibus hujufce Scienti» Studiofis , Aurore 

Philìppo Fantonio Monacho Camaldulenfi. Fio- 
rentise apud Junólas 1560. in S. 
- Superbia depreca in Fornace Babilonica per 

Phtlippum Capiftrellum Romanum ex ipfo facro 
Fonte Rhytmico metro duda , & ab Antonio 
Foggia Romano harmonicis modulis expreffa . 
Romae ex Typ. Marci Ant. & Horatii Campana 
1687. in fòl. 

San Pietio Grifologo, Elogio di 

Pietro Brujcbi dedicato all' iìluftrifs. e Reveren- 

• • didimo' 

♦ 
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d' Imola . In Bologna per Niccolò Tebaldini 
1640. in 4. * 

Della Magica Arte, ovvero della Magia natu- 
rale . Difcorfo di Don ' . 

Pietro Patii Mon. Camaldolefe Accademico Ri- 
covrato di Padova , & Informe di Ravenna l'Ar- 
dito; nel quale fi moftra, che le maraviglie, che 
fi dicono d' efla , poflòno fuccedere per via natu. 
rale^ e che il Mago può lecitamente ufarla . «In 
Venezia 16 14. appreno Giacomo Violati in 8. Il 
Cavalier Capra Kecanatefe faceva per queft' Arte, 
per quanto dicono, veder cofe maravigliofe , e che 
pareva , che fonerò fopranaturali ; Ei fu più vol- 
te chiamato a render conto di fue opere: ma, 
non euendo trovata cofa in lui, che repugnafle al 
giufto , fu fempre rilafciato fenza menomilfimo 
aggravio . * ( Offerv.) Chi leggerà il dignitfimo 
P. Martino del Rio fui principio delle fue Difqui- 
fizioni Magiche, concepirà fàcilmente, che quella 
Magia naturale, ove dia nel maravigliofo, fafli 
fofpetta di fuperftiziofa , ed illecita; ond'è bene, 
l'una, e l'altra lafciare di colcivare per più ficu- 
rezza di cofeienza . * 

Lo Sforzo del merito . Orazione funebre in 
morte deU'Eminenti&e Reverendifs. Carlo Card. 
Cerri Vefcovo di Ferrara del P D 
. Pietro Saffi Can. Reg Lateranenfe. In Ferrara 
1690. nella Stamperia Camerale in fogl. 

F Com- 
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Computo Ecclefiaftico fopra le pieghe , e nodi 
delle Dita di"- 

Pietro Dionigi Veglia Perugino dell' Ord. de* Ser- 
vi . In Perugia per Annibale Aluigi i6z6. in 12. 

La Notte di Ravenna illuftrata dalla Stella 
Chigia nell* Efaltazione alla Porpora dell' Emi- 
nentifc. Sig.- Cardinale Cefare Rafponi . Panegi- 
rico di 

Pier francefco Capra Dott. dell' una , e Y altra 
Legge Protonotario Apoftolico , e Canonico di 
Ravenna, fra gli Accademici Informi il Confufo. 
In Bologna i66z. preffo Gio: Battifta Ferroni in 4. 

Il Giovanni di S. Facondo del P. 

Pietro Giacomo Ber fa Agoftiniano. In Cremona 
per il Zanni 1688. in m. 

Lo Specchio del P. Eterno . Panegirico dell* 
Immacolata Concezione di Maria Tempre Ver- 
gine , comporto , e detto dal P. Lettore 

Pietri Giacomo Borfa Agoftiniano Oflervante di 
Lombardia in occalìone di folennizzarfi la Feda 
della medefima dagr Illuftrifs. Signori Reggenti 
dello Spedale della Donna , dedicato alli medefl- 
mi Signori Matteo Bonatti Decurione , D. Giro- 
lamo Silva Maftro di Campo, e Cavalier di S.Ja- 
go, Ferrante Maggio Marchefe , Francefco Maria 
Carena Dott. Collegiate , e Cavaliere . In Cre- 
mona per Francefco Zanni 1688. in 4. 

Orazione in laude del B. Carlo Borromeo Card, 
di S. Rom. Chiefa > & Arci vefeovo di Milano fat- 
ta dal M. Rev. P. Fr. Pv- 
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Pietro Paolo Carnatti da Novara dell'Ordine 
de' Conv* di S Frantefco Dottor neir Arti , & in 
Teologia , Lettore nelle Scuole Canobiane di No- 
vara , recitata da Lui nel Duomo di Milano li 4. 
Novembre 1606. In Milano preflò Agoftino Tra* 
date 1606 in 4 

Stemmatis Gentilitii Eminentifs. & Reveren- 
difs. D Fr. Laurentii Brancati de Laurea Ord. 
Min. Conv. S. Francifci S. R E Cardinali* Biblio- 
thecarii EnconiiafticaDefcriptio. Neapoli ex Ty- 
pogr. Caroli Porfili 1082 in 4. Benché in quefto 
Opufcolo non vi fi legga il nome , è certo \ eh* è 
parto della dotta penna del Sig. D. 

Pietro Paolo Salumi dell'abita de* SS. Maurizio, 
e Lazaro , del quale in altra Scanzia in occafione 
d' altra fua Opera , ho favellato , cioè nella Scan- 
zia x. dove ho fatto menzione del Sig. Cavalier 
Mandofio, che con lode, di effo ragiona. 
. Probse Centone Vatia Clariffimse à Divo Hiero- 
nymo comprobatae, De Fidei nolìrx Myfteriis ex 
Maronis Carminibus excerptum Opufculum . In> 
preffum Venetiis per Bernardum Benalium in 4. 
* (Ojfferv.) Può darfi > che non fia flato errore 
di Stampa , o del Copifta , il porre qui Centone in 
vece di Falconi* y o Paltoni* , come vogliono al* 
cuni . Il Padre Monte Leone fopra quefta Poe- 
tefla pubblicò nel 169 1. colle Sampe del Pifarri 
in Bologna una Diflèrtazione affai buona , il cui 
tiftretto ftà nel Primo Giornale de* Letterati di 

F z Mode- 
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Modena 1692. dove fi vede , che quefta Poetefla 
veramente chiamoflì Valeria F alt onia Proba y quan- 
tunque molti l'abbiano chiamata Centona dal fuo 
famofo Centone, in cui co* Verfi di Virgilio, can- 
tò le cofe principali del Vecchio , e del nuovo Te* 
lamento. Che cofa poi fia il Centone , può ve- 
derli predo il P.Ant. Poflevino nella fua Bibliothe- 
ca Scìeèìa ìib. 17. cap. 16., dove accenna il Cen- 
tone di Proba Fakonìa > e dove uno ne regiftra di 
Giulio Capilupi Ad Beatifs. Mariam Virginem. * 

De laudibus Divina Sapienti^. Oratio habita 
à Magiftro 

Profpero Rofjetto Servita in Pifano Gymnafio 
Metaphyfices, & S.Scriptune Profeflfore . Fioren- 
tine ex Officina Georgii Marefcotti 1589. in 4. 

P. Rutiììus y & Aquila Romanus antiquiflimi Au- 
ftores. Venetiis per Nicolaum Zoppinum Ferra- 
rienfem,& VincentiumSocios 1519.^ 8. * (Offer.) 
Quanto mai peccò chi ftefe quello titolo , da cui 
e chi mai può capire di che materia trattino que- 
fti Scrittori? Il Primo d'effì fece due Libri . Il 
Primo: de Figuri* fententiarum , & il Secondo: de 
Figuris Elocutionis. L'altro Autore poiché fi chia- 
ma Romanus Aquila , fcriffe un fol Libro De No* 
minibus Figurar um , & exemplis ex Alexandro Nume- 
nio . Ambi quefti con altri , cioè Giuliano Rufinia- 
noy Beda y e Pietro Moje liana formano un giufto vo- 
lumetto ltampato Lugduni 1542. apud Seb. Gry- 
pbium in 8. Ciò fia detto per emenda di quelli , 

che 
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che a' loro Libri pongono un titolo , da cui nulla 
può argomentar/i del contenuto in etti. * 

INCERTI 

Panegyricus Urbano Vili. Pont. Opt. Max. 
fcriptus ad Illuftrifs. & Reverendifs. D. Dominum 
Marinum Archiepifcopum Genuenfem, Urbis Gu~ 
bernatorem . Romse ex Typis Alexandri Zannet- 
ti 1624 in 4. 

Provvifione della Fiera da fard nella Città di 
Pifa due volte l'Anno con fue franchigie , ed efen- 
zioni riconcefla dal Sereniamo Gran Duca di 
Tofcana. Fiorenza per i Giunti 1588. in 4. 

R 

MAnuale Judicum Religioforum Ordinario- 
. rum , & extraordinariorum , in quo ha- 
bentur Praxis, & Regulse ritè, re&eque forman- 
di Proceffus per viam denuncìationis , Inquifitio- 
nis fpecialis, & Inquifitionis Generalis. Auélore 
Admodum R P Fr. 

Raphaele Grìllen^pnio Bononienfi Sacr. Theo!.; 
Mag. Doétore Collegiato Bonon. Examin. Synod., 
& Priore Coenobii Bononise Ord. Praedicatorum . 
Bononise 1652. Typis Jacobi Montii in 24. 
Rifpofta del Card. 

Roberto Bellarmino al Trattato de' Sette Teologi 
di Venezia fopra P Interdetto della Santità di 
N. Sig. Papa Paolo V. In Roma apprettò Gugliel- 
Kid Facciotto 1606^ e riftampata in Ferrara per 

f 3 yiu 
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Vittorio Baldini Stampatore Camerale . 

INCERTI 

Relazione delle gran Fefte fatte in Turino , c 
della correria dell' Uomo armato fatte dal Sere- 
nifs. Principe di Piemonte , dove s intende la Gio- 
irà , & il Mantenitore d' effa , e li Cavalieri con 
nome, cognome , e le loro Liuree , e li Padrini , 
Carri trionfanti , e Fuochi , & altre cofe nobilif- 
fime da intendere . E tutto quefto è flato fatto 
per il Matrimonio feguito tra il Serenifs. D. Vit- 
torio Principe di Piemonte con Madama Criftina 
Sorella del Criftianiflimo Re di Francia . In Ve- 
nezia , & in Ronciglione per Lodovico Grignani , 
e Lorenzo Lupis 1679 in 4. 

Rifpofta alle Oppofizioni di Fra Paolo Servita 
contro la Scrittura del Card Bellarmino. In Ro- 
ma appretto Guglielmo Facciotto 1606. e Riflam- 
pata in Ferrara per Vittorio Baldini Stampator 
Camerale in S. 

Prima Linguae Grxcx 

Rudimenta, in quibus Decreto Ordinum Hol- 
landiac , & Weft.frifiae in unum Scholarum ejuf- 
dem Provincie Declinationum , & Conjugatio- 
numParadigmata cum facilioribusRegulisGram- 
maticis exhibentur . Lugd. Batav. ex Officinà 
Joannis Maire 1628. in 8. 
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COntra Hebracos : Requifizioni profondi (lime, 
& argomenti fottiliffimi del Sapiente Ebrea 
Metter 

Samuel y per li quali lucidifllmamente fi vede, 
la Fede Criftiana a confufione de gli Ebrei , Po- 
palo dura cervids , efler quella , ]a quale ereditar 
fa la vera Terra di Promiflìone , cioè fempiterna 
gloria. In Vinegia 1545. in 8. 

Tra&atus Rabbi 
- Stmuelis errorem Judseorum indicans . Venetiis 
per Georgium de Rufconibus Mediolanenfem 
1518. in 8. 

Oratio 

Scipionis Bendinclii in Funere O&avii Farnefii 
Piacentine, & Parmae Ducis IL vcl De Principe. 
Lucae apud Vincentium Burdragum 1587. in 4. 
Di quefto Autore ho nominato altro Opufcolo 
nella Scanzia xii. 

Rofario della Gloriofa Vergine Maria cori le 
fue pie 'Contemplazioni, Ordini, Capitoli, e Sta- 
zioni di Roma, comporto dal Rev. P.Don 

Sebaftiano da Fabbriano Monaco Camaldolefe . 
In Venezia appretto i Guerri 1584. in 8. 

AnimadveiTiones humaniffimae à duobus dotti f- 
fimisViris fuper Philofophiam adSeraphinumPa- 
folinum Au&orem tranfmiffa:, cum ejufdcmAu- 
thoris refponfionibus , Illuftrifs. D. Francifco Mo- 

F 4 naldi- 
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naldino J. U. D. Nobili Ravennati , ac Metropo- 
litana; Ecclefiae Canonico dicatae ab eodem 

Serapbino Pafolino Ravennate . Bononiae Typis 
Jofephi Longi 1676. in 12. 

La Vita del B. Michele Fiorentino Romito Ca- 
mnldolenfe Autore della Corona del Signore , come 
ila nel Libro de' Santi, e Beati Tofcani dell'Aba- 
te Don # 

Silvano Razzi con una breve dichiarazione del 
Pater nofter , & Ave Maria , con i quali fi dice 
detta Corona . In Firenze per Volcmar Timan 
1604. in 12. * (Offèrv.) Quefta Vita moderna- 
ta , e coli' aggiunta di un breve modo di recitarla 
con divozione, & utilità fpirituale, fi vede ftanV 
pata in Roma, & in Ravenna 17 12. in 12. * 

Epiftola ■' 

Stanislai Refcii de Trànfitu , & dormitione II- 
luftrifs. & Reverendifs. Dom. D. Stanislai Hofii 
S.R.E. Cardinal. Majoris Poenitentiarii , & Epis- 
copi Varmienfis . Roma: apud Hacredes Antonii 
Bladii 1580. in 4. 

Oratorium Artificium à 

Stepbano Carolo tribus Demoftenis Olynthiacis 
Orationibus convertcndis , & confcripto argumen- 
to , ac tùm ipfis praecipuè fententiis , tùm argu- 
mentationibus exceptis , illuftrandis demonftra- 
tum . Bononiae ex Typogr. Joannis Roflì 167 
in 4. , 

9 1 

L Idea del vero Prelato . Orazione funerale 

nell' 
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neirEfequie di Monfignor Illuftrifs. Lucca Torri- 
giani Arci vcfcovo di Ravenna , comporta , e detta 
fui Cadavere di lui dal P. 

. Salpilo Maruffi della Comp. di Gesù . In Ra. 
venna appreflo Gio: Battifta Pezzi 1678. in fòl. . 

Gregorii X. ex Familià Vicecomitum Piacen- 
tina Pont. Max. Vita à Petro Maria Campio Pia- 
centino Canonico Italicè defcripta , & à 

Syheftro Petrà Santià Soc. Jef Latinè reddita . 
Romae Typ. Hacred. Corbelletti 1655. in 4. 

INCERTI 

Sutìteurfiai Triumphale Excellenpfs. D. D. Mar- 
chionis de Fontanè Chriftianiflimi Regis Gallia- 
rum apud Sanéfcifs. D. N. Papam Urbanum VI1L 
Oratoris , Romam folemni pompa inveiti . Ro- 
ma; excudebat Dominicus Marcianus 1 64. in 4. 

Sommario della Vita di S. Bonifazio Arcivefco- 
vo, e Martire dell'Ordine Camaldolefe. In Ro- 
ma appreflo gli Eredi di Guglielmo Facciotti 
1633. in fol. 



REIazione dell' Efequie fatte dal Molto Illu- 
ftre Sig. Capit. Bruto Odoardi delli Catel- 
lini d* Afcoli in morte del Molto Uluilre Sig. Co- 
lonello Odoardo fuo Zio , & alcune Rime fatte 
per la fua Morte . Raccolta dà 

T eodor» Libertini d' Afcoli Accademico Felice, 
e Vice Rettore dell'Almo Collegio Montalto . In 

Bolo- 
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Bologna per Bartolomeo Cecchi 1611. in 4. 

Oratio in funere Elifabethae Borbonix Hifpa- 
niarum Regino 

Theodor* Ameydan in Romana Curia Advocati, 
& negotia Mediolani prò Cathol. Majcflate agen- 
tis . Ad Illuftrifs & Excellentifs. D. D. Joannem 
de Velafco , & Quevà Comitem de Sirvelà &c. , 
& prò eàdem Cathol. Majeftate ad Sedem Apo- 
ftolicam Oratorem . Romse ex Typogr. Ludovici 
Gngnani 1645 in 4. 

i Oratio babita in funere Innoccntii XL Pont. 
Gpt. Max. à P. 

Tbvmà Strozzi è Soc. Jefu Neapolitano . Nea- 
poli 1689 ex Typogr. Jacobi Raillard. in 4. 

Le Vite del B Bogumilo Arcivefcovo di Gne£ 
na Monaco Camaldolefe , e del Pio , e divoto 
Cafimiro di tal nome Primo Re di Polonia , Di- 
fcepolo del P. ài. Romoaldo; con alcuni dubbj in- 
torno al tempo d'effo S. Romoaldo , raccolte da 
gravi , ed approvati Autori dal Rev. Padre Don 

Tommajo Mini Fiorentino del medenmo Ordine 
Camaldolefe- In Venezia 1620. per Modello 
Giunti de" Modelli in 4. 

INCERTI 

Tavola di tutte le definenze delle Rime di M. 
Pietro Bembo pofte co'verfi interi fotto le Lette- 
re vocali. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de* 
Ferrari 1569. in ix * ( OJJerv. ) Quefta Tavola, 
che poi è (lata detta Rimario, è, per quel, che 

pare, 
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pare, la prima, che fia fiata fatta, potendo darfi 
il fecondo luogo a quella, che fiegue: Tavola dì 
tutte le Rime de i Sonetti, e Canzoni del Petrarca, 
ridotte co i ver fi interi [otto le lettere vocali . In Lione 
appreso Guglielmo Rovillio 15 74- in 16. Della qual 
Tavola fu Autore un tal Lue* Antonio Ridolfi, 
che r indrizzò a M Matteo Niccohni in Firenze 
con un Sonetto Centone, che forfè farà il primo, 
che faraffi vifto di tal forta. Il Sig. Gio: Battifta 
Sgargi da Budrio Poeta ingegnofiffimo ha fatta 
una fimil Tavola del Divino Poema di Torquato 
Taffo, cioè la Gerufalemme Liberata, e tal fati- 
ca ftà fui pubblicarfi per l'attenzione dell'erudito 
Ferrarefe Sig. Girolamo fiaruffaldi, che vi ha ag- 
giunti alcuni difeorfi , toccante l'origine, ed ufo 
di tali Rimarj, regiftrando alcuni Sonetti Cento- 
ni fatti col loro aiuto . Tal* è il feguente di verfi 
del Taffo, nel prender l'abito monacale una No- 
bile Donzella, parto della feliciffima vena dell' 
ameniffimo Poeta Sig. Abate Gian battifta Zap- 
pata da Comacchio . 

QUefta cara di Crifto, e fida Ancella, . 
Ch'eleffe il ben della più nobil Vita, 
"Ciò, che pregio, e valore il Mondo appella 
Sprezza , e fen poggia al Ciel per via fiorita . 
Beata è la fortiffima Donzella, 

Che Dio con alte Nozze a fe marita; 

Lui guarda, e 'n Lui s'affi fa, e non favella 

D'amorofo penfiero arfa, e ferita; . 

Ed 

_ 1 

* ( Digitized by Google 



9 1 

Ed a i fegni ben noti ormai s y avvede, . 
Folgorar di Bellezze altere, e fante 
Del valor vero , e della vera Fede . 
Punto non bada , e via trafcorre innante , 

E T impero di fe libero cede, i 
Co i detti, e con V intrepido fembiante. * 
Sacre Reliquie, e Piccoli 
Trattati di Devozione cavati dall'Opere delB. 
Francefco di Sales Vefcovo > e Principe di Ginevra, 
nuovamente tradotti dal Franzefe neir Italiano. 
In Genova per il Calenzani 1665. in ix. 

i 

, . - . ,1 

Praefatio in Romano Gymnafio à 

Vìncentio Aliarlo à Cruce Genuenfe Praét. Medi- 
cina Profefs. habita die vii. Menfis Novembris 
Ann. 16 iz. ad Scipionem Burghefium Card. Am- 
pliffimum D. S. Romae ex Typogr. Camer. Apo- 1 
ftoL in 4. Belliffimo è il Trattato dell' Alfano: 
De Mcrbis Capìtis frequentioribus ; come non è an- 
che ingrato Y altro : De £u<efitif per Epijìolam in 
Arte Meditò: Quefto impreffo in Venezia in fò- 
glio; l'altro in Roma, & in Venezia in 4. 

Vìncentii Carrarii Ravennatis de Medico, & il- , 
lius erga aegrum officio Opufculum . Ravenna 
apud Andream Miferoccum 1 58 1. in 4. * (Offerv.) 
Queft'Operina e per rarità, e per bontà ricercata 
5n vano da tanti , meriterebbe , che fòffe prefa in 
cura da qualche Sig. Medico di Ravenna, da cui 1 

ili* 
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illuftrata , e di nuovo pubblicata colle ftampe , fi 
rendeffe obvia . * 

Il Tarquinio Superbo del Sig. Marchefe 

Virgilio Malvezzi. In Venezia 1636. preflb An- 
drea Babà in 12. * 

Il Braccio dell' Onnipotenza Divina • Panegi- 
rico facro per le Glorie di S. Gio: da Capiftrano, 
recitato nel folenne Ottavario della fua Canoni* 
zazione dal Padre Bacilliere 

Vito Alberto Mu/ìacrio Carmelitano Reggente di 
Teologia nel Collegio Generale di Ravenna . In 
Faenza per Giufeppe Maranti 1695. in 4. 

Adjumcntà Sanótitatis. Authore Rev. P. 

Ve ne e si ao Scbuvertfer Soc. Jef. Praghe Typ. Uni- 
verfitatis in Collegio Soc. Jef. 1664. in 16. 

INCERTI 

Vitx Sanétorum quatuor Fratrum Polonorum 
Eremi tarum Camaldulenf. Confefs. Ord. S. Ro- 
mualdi , quorum Fefta Sanéta Mater Ecclefia Ca- 
tholica Romana celebrat infraferiptis temporibus, 
feilieet : Barnaba Confefloris illorum Magiftri, 
qui claruit Anno Dom. 100$. die x. Maji . An- 
dreas Zoerardi Confefs., qui vixit Anno 1009. die 
vi. Julii. Jufti ConfefToris , qui obiit Anno Dom. 
1008. die ix. Julii. Benedici Zuirardi M., qui 
floruit Anno Dom. 1011. die vi. Maji. Cracovia 
Bafilius Skalski impreffit Anno 1609. in 4. 

Vita Mortis abfcondita: five mylHca DifTerta- 
tio in illud D. Pauli Apoft. ad Colofs. 3. Mortiti 

enìm 
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enìm eftis , & vita vefìra abfconditA efl cum Cbrtfto in 
Deo. Genua? Typ Georgii Ant Franchelli in 12. 

Vite de* Philofophi moraliflìme , e delle loro 
elegantiflime fententie , eftratte daLaertio, & al- 
tri antiquiflìmi Autori, hiftoriate, e di nuovo in 
lingua Toica corrette». In Vinègia appretto Santo 
Moisè nelle Caie nuove Juftiniafle per Francefco 
d'Aleffandr© Sindoni, e M&ffeo Pafini Compagni 
ne gli Anni del Signore 1516. del Mefe diZenna- 
ro, Regnante il Serenifè. Principe Meffer > Andrea 
Gritti, in 8. 



Opera nova de 

TLoan Francefco Strtparda da Caravazo nuova- 
mente ttampata . Sonetti 1 1 5 Strambotti 3 5. Epi- 
ftole 7 Capitoli 11. Venezia per Georgio de* 
Rufconi 1508. in 8. 

LA FINE. 
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